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AVVISO

Norme per l'abbonamento alla < Gazzetta Uf-
ficiale » per l'anno 192O

Si rendo noto chei prezzi di abbonamento alla Gazzetta Ugiciale
pel prossimo anno 1920 sono stabiliti nella misura seguente:

Per un anno
. . . . . .

L. 45
» » semestre. . . .

.
> 26

> > trimestre . . . .
> 18

All'estero (Paesi dell'Unione postale) :

Per un anno.
. . . . . . L. 90

» » semestre. . . . .
> SO

> > trunestr . . . .
» SO

In Roma (ritirando il giornale presso gli Ullici d'Amulinistrazione) :
Per un anno.

. . . . . .
L. 4O

> > semestre . , , . .
> 24

> > trimestre . . . . > J.6
La corrispondenza coucornente le associazioni, como pure i rela-
tivi vaglia, debbono essere indirizzati all' Amministrazione della
Gazzeltre Ugicittle presso il Mmistero dell'Interno.
All'importo di ciascun vaglia postate ordinario e tele-
grafico, va sempre aggiunta la tassa di bollo di cente-
simi cinque o dieci prescritta dall'articolo 48, lettera a)
della tarifFa (allegato A) del testo unico approvato con

decreto-legge Luogotenenziale, n. 135, del 1918, e dal suc-
cessivo decreto-legge Luogotenenziale, n. 1134.

ØØMMAR4O.
PARTE UFFICIALE.

Gamera dei deputati: Avviso di concorso.
Leggi e decreel

Regio decreto-legge n.2195 c1ee autorizza a coprice i tre quarti
dei posti recanti di R. verific<tture nel ruolo organico del

personale otetrien.
Regio decreto-legge ti. 228/ c/te istituisce nuove Cominissioni

per l'accertromevd0 e la liquirlazione del rianni di guerra.

Regto decreto-legge Yt. 2300 cite prorog<t at P riicenebre 1921

l'applicazione </elle disposizioni contenute .nel riecreto-legge
24 novemtwe 1.918, n. 1,916, circa le promozioni di grado nel

personale dell'luministrazione coloniale.
Regio decreto-logge n. 232(i che reca procvedimenti per i con-

corsi alle caller/re cactenti nei RR. Istituli nautici.

Regio decreto n. ¿:?:12 cio auntento lo stanzia,nerito del capitolo
W. O r19tln slala //i previsione </elkx spesa <lel Minis/ero del-
l'istrtigianc pul>hlica per l'esercizio //nguziario 1919 -.920,

Regio deoroto-legge a. esit else apporta nerigzlani ur/lo stato

di previsione tiellt/ spesa, tiel Minix/ero per l'axxistenett willi-

lave e le juosioni tli yacrPa per l'eserciziu finanziario
1919-920.

Regio decretr-legge n. 234/1 cite auntentrz lo stanciamento riel

cap. 95 </ello stato til peerivione </e//a spesti del Alinistero

dels tesoro per l'ex-reic/o //nanziario /0/9-,920.

Regio'decreto-legge n 236 che a inentri lo strut.ziantento riel

capit<>lo n. 4/-lor </e tu st<</o di pe<'ti.sio-re </ellti «¡;esa </a/ 3!/

nistero degli ti// ft / ax/t ri j er l'e.ve eis ia ,tintz u:/u cio 1919-92(L

Regio. decreto-legge ». :::in e inteo im e racia:ioni nello .sttrio
</i prevnione rie//// spesa et / .Ui-listero yr l'ar;t |Collutti ¡,er
l'esercizia ¡¿ngn irrein 19;y-9 0,

Regio decreto-leqqa n. 2.715 che avleiale la intiennit/t caro-ci-

reri stabilitra r // ¡Vexoint/s rico alizio a <¡nella salariato

<lelle. Anwrinis/r<t zurni yoreentt/ire.
Regio deerato n eath; e!«e inclar a mari abitati f ra vaelli da

consolidare e trus/erire a cifra e spese clello otri/0.

Regio decreto a. "Ht air </et vm/mz la riscorrenza </ella oltia-

mata in serricia µ«r /tr guderrt e det s'tæressiro congedarnento
degli il///ciali di e R/Pgurie in curi Wo.

Regio decreto n. 2315 ene regola la sostituzione dei visitora

dei concorsi per titoli a sept etario eu ficiale in proca nelle

Delegazioni del tesoro.
Regio decreto n. 2331 cree aumenta lo stanziamento del capi-

talo n. 15 rie??o stato , per s une della rossa del Mmistero

Regio decreto n. 23;13 che introduce variazioni nello stato di
precisione dello spesa del Ministero dell'interno per l°eser-
cizio finanziario 1910-920.

Regio decreto a 2115 che tietta, norme circa la revisione delle
contarrilità delle spese eseguite con le anticipazioni concesse
dat Ministero <lella guerra pei serrizi delle ar,ni e neunistone
e </ell'aeronau,tica.

Regi decreti an. .2210, 230N, 2:111, 2.994 e 2395 ril/e/tenti ere-
zione in ente morale, riiriciarazion" cli o¡rre di put>blica uti-
lit r, /issazione </egli assegni locali alcuui riel personale <li
R. legazione.

Disposizioni diverse.
Ministero delle colonie: Avviso -- Ministero di agricoltura:

lúrieto d'exporiculone- Ministero per l'industria. 11 com-
mercio e il lavoro: Media dei consolidali negotiati a con-
tanti nelle liorse del Regno - Corso medio dei camt>i - Mi-
nistero del tesoro: Evtrazione delle obbligazioni delle /er-
ronie maremmane - Concorsi.

PARTE NON UFFICÏALE.
Gamera dei deputati : Sedula del 19 dicembre 1919 (Conti-

nuazione) - Regia Accademia delle scienzo di Torino -•
Oronaca italiana - Telegrammi ßtefani - Inserzioni.

PARTE UFFICIALE
CAMERA DEI DEPUTATI

ATwiso di concorso

Ai fermini della de'ilerazione del.consiglio di presidenza, õ aperto
il concorso per un posto di aggiunto (aiuto economo) presso gli
uffici di questnea della Camera dei deputati, a cui va annesso lo

stipendio annuo di L. 3600 (minimo) da elevarsi a L. 6800 (massi-
mo) mediante 6 aumenti trienneli dei quali i prian quattro di L. 500
ognuno e gli ultimi due di L. 600 ognuno.
Sarà anche corrisposta l'indennità di residenza nella misura e con

le norme portate dalla legge 3 luglio 1902, n. 248 e l'inden¾ità
di coro viveri di cui al decreto Luogotenenziale 14 settembre1918,
n. 1314.

I concorrenti dovranno presentare insielne colla loro domanda,
nella quale sarà indicato l'indirizzo della loro abitazione, i seguenti
documenti:

a) fede di nascita dalla quale risulti l'età non superiore ai
30 anni al 21 gennaio 1920 e certilleato di cittadinanza italiana;

b) certificato dal quale risulti 1°adempimento degli obblighi
militari:

c) certificato penale e certificato di moralità rilasciato dal
sindaco del Comnue delfnNmo domicilio entrambi con data poste-
riore a quella del preento avviso;

d) licenza di liceo o di istituto tecnico;
atteslMa medien di robusta costintzione fisica debitamente

antenucata, di data posteriore a quella del pi·esente avviso.
I oncurrenti saranno sonnosh anebe ad una· visita medica di

Saranno titol di p eierann i servizi prestati premo altre Am-

ministra:noni in utile e anonsuo. una huona calligrafia e la co-

I coneoorenti. foruni dei niieliori titoli, sarannosottopostiaduna
o pli prom di es:ane che si ritenessero opµorinne, fra etti quelle
che tendano a stabilire ht loro ennoseenza delle varie scritture con-
tahdi e centrollo e do pin moderni sistemi di contabilità di ma-
gazzmo.

11 reedamenso interne per y'i uthai della Camera, ostensibile

presso l ullicio di questura, dà le nornie pe" 10 stato economico e

giuridieu del penonale della Camera dei deputati.
Lo domande, corredate dai prescritii doennienti. dovranno essero

indirizzate alla Guerioue devii udici di questra della Cainera dei

deputati in uiado ene vi p trvenyna entro le we la del 24 gennaio
1920. Delle domande che per quaWiasi rag:oue pervenissero dopo
l'ora e il giorno enbibu non sen tonn*o cono.

Loma. 21 dicc:nbre 1919.
11 dicotica degli unici 4 t¿uedum; L. 2(Hvgig
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LEGGI E DECIP...ETI

Il nuntero 21% della ra,w//a x me de//e / eli el do y
del Regno coniien- i! sewonte de

Visto il'testo unico delle leggi su!lo stato degli im-
piegati civili, approvato con R. decreto 22 novembro
1908, n. 603 ed il regolamento generale per la sua ese-
cuzione, approvato con R. decreto 24 novembre 1908.
n. 756 ;
Visto il regolamento sul servizio metrico, approvato

con R. decreto 3l gennaio 1909, n. 242;
Visto il ruolo organico del personale dell'Ammini

strazione metrica o del saggio dele monete e dei me-
talli preziosi, approvato con la Tegge 30 giugno 1908.
n. 304 ;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale is novembre

1916, n. 1625 ;
Ritenuta la necessita e l'urgenza di coprire i posti

resisÌ Vá:ahti nel ruolo organico del personata dell'Am-
ministrazione metrica e del saggio per far fronto alle
ordinarie esigenzo del servizio metrico e del saggio
dei metalli preziosi;
Udito il Consiglio dei ministri:
Sul.la proposta del nostro ministro segretario di Stato

per l'industria, il commercio e il lavoro, di concerto
con quello del tesoro;

Abliiamo decretato e decre iamo :

Ar t. L
A parziale deroga do!Ie norme contenuta nei prov-

Vedimenti generah a spesiali suindicati ed allo cor di-
zioni stabilite dagli articoliseguenti, dministro per Pindu-
stria, il cornmercio e il lavoro o autorizzato a mettere a

concorso nel limite dei tra anarti, i posti di R. verifi-
catoce metrico di 6.6 c'asse che sono o sarenno.vacanti.
fino al 30 giugno 1920, nel iuolo del personale de 1 Am
ministrazione metrica e del saggio• delle moneta e dei
metalli preziosi.

Art. 2.
L'ammissione al tirocinio di cui all'articolo 25 del

regolamento approvato con R decreto 31 gennaio 1909,
n. 242, avrà luogo mercò pubblici concorsi pet utoli,
a,i quali potranno prendere parte coloro che, salvo por
il limite di e1à, che potin essere di 85 nrni alla clata
del decreto che mdica il concorso, si trovino nelle altre
condizioni preselitto dalo articcio s:esso ed abbiarp
l'idaneitä tsica alPimpiego cui aspirano.
L'esame dei titoli e la graduatoria dei conecrrenti

poÿ l'ammissione al tirocinia suddetto sono devoluti
-att iin'apposita Commissiono che earn nominati dal
ministro p -r Umdustria. il camn-orcio ed il lavoro.

11 ministro, riconosciuta la regomrità del procedi-
monto seguito dalla Cominissione, pubb ioneen 1 nomi
dei Vincitori del concorso e decidern, in via dehn va,
sulle contestazioni relative ana : ra na r

.
Ciascun ioncorrente ammesso al racino teorico pia-

tiep suindicato e che io frequenti regolar:nente e con

profitto, godra dell'assigno minslo lordo di Bro a

per tutta la durata del tirocin o stesso.

saranno risorvati ai prescelti con le norme del presante
decreto, che abbiano superato gli osami di cui al 1°
comma deTardcolo a dei precitato regolamento pel
ervizio metrico. :n boso ana graduatoria stabilita, in
seguno a siffatti esami, dalla Comruissione.
kvranno però a precedenza nella nomina i vinci-

Lai del concorso indelo con dee;oto ministeriale 19
niarca 1914, n. 3707 vou assumi in servizio, che ab-
ano separato, coi nuovi concorrenu, gli euami predetti.

Con apposito deerota del ministro per l'industria,
il comrnercio ed 11 lavoro, verranno fissate le norme

por il concorso o por gli esami indteati negli articoli
precedenti.

Art. C.

Con decreto del mini ho del tesoro, saranno intro-
dotte, negli stati di pre sione del a spesa del Mmistero
per l'mdusuis, il commer ja e il lavoro per gli eser-
elzi huanziari 1919 920 e 1920-921 le varinzioni no-
cessarie per l'«Woumiano del presente decreto.

Art. 7.

Íi presento doereto andra in vigore dal giorno della
sua pubblicazione neli Guzetta ugiciale del Regno e

sarã presentato al Padamento per essere convert to
in Jegge.

Dato a San Hos add o obre 1910.
VITT HI EMANUELE.

I ETI - CD ZER - FETUtARIS.

l' numero 928 en ; 07/7 y c zie delic feppi e riel decreti
cí llenuó contie s n/c r to:

Vi ETO EMANCEiÆ in

per grazia di Dio e per volonia deMa Nazione

Rß WITALLA

Yeduto il decreto Luogotenenziale 27 marzo 1919,
n. 426 che opprova il testo tmico dello disposizioni ri-
guardanti il risaroimento dei dimni di guorra ;
Yeduto U decreto Luogotenenziale 13 marzo 1910,

n. :05, cho ist toisco la Commissioni p<œ l accertamento
e la Uguilazione dai 1-nni di guerra nelle provincio
di Belunn, Trenso, Vicenzt Venezia ed Udine;

eduto l nostro deermo o lucio 1010 n. 1336, che
istluisce le done ( ormnissioni nele provincie di Ere-
scia, Mantova, Ron deva e Yerona ;

alla propos nie del Consiglio dei mi-
nisui mini tro concato col ministri per
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I

Una Commissione con sede in Roma ed asente competouza nei

limiti flelle circoscrizioni territoriali dello provine:e di Ronia, Hros.
sato, Arezzo, Pernpia, Agula;
Una Conucis<ione con sak in Napo:i el avente giurisdizione nel

limiti delle c:tause::1zioca ter i orldi delle provinei di Napoli, Ca-
serta, Salerno, Avelluo, heroverún, Caenza, Catanzare;
Ena Conunissione con vede in 31esdoa ei a ento giuri i zione nel

limiti delle cir oserizioni le:'rnottali dedle provincie di Caitaulssetti,
Catania. Girgenti, Mesina, Palee no, S:racusa, Trapani e Gegpio
Calabria;

I na Conunissione con sede in Carliari ed avente giurisdizione nei
limiti dello circoscrizioni toeritoriali delle provin le di Cagliari e

Sassari:
Ena Commissione con sede in Ancona ed avente giurisdizione nei

limiti dele circoscrizioni t«rvitoriali del:e provincie di Ancona,
Ascoli, Macerata, Pesaro e Urbino, Chicii, Teramo;

,
Una Commiscione con sede in Mari el avente giurisdizione nei

limiti delle cir roserizioni terruorinh delle provincie di Bari, Lecce,
Campobasso, Foggia, Potenza;
Una¢ommissione con sede in Boloenaed avente giurisdizionenei
limiti delle ciremerizio i territoriali delle provínciedi Ho!ogna, Forn.
Ferrara, 3Iodena, Pawna, Piacenza, Ravenna, Reogio Emlia

Art.
.

La Commissione istituita in Brescia con Regio decroto del 90 lu-

glio 1010, n. 1::36, ha giurisdizione, oltie che nei li;niti de'la circo-
scriziono torritoriale della provmeia toaonima, anche nei limiti delle
circoscrizioni f arritori:ui dolo provine'o di Hor¿;anio, CJ:no Cremona,
\lilano, Pavit bondrio.

A r t. 3.

Con decreto del riivistra per le terre liberate, di concerto col
rainistro di giuria e giustizia, il numero del:e Coinn s.sio ii sui di-
cate potra essere ridotto nioridicanda, ove oce rra, la competenza
territoriale delle rimanoun e, quando no sia riconweiuta la neces-

sità, potranno anche e ore istituito nuove convoissoni determi-
nandono la competenza territonale e la serle.

Art. 4.

Il presente decreto critreek iq vi are la'la data do!!a pubblica-
ziono nella Gaarclie et/ciale del Regno e sara presenato al Par-
lamento per ossere convertito in legge.

Ort11nlamo etie U presente decreto, munito del sigillo
delloStato, sia inserto nella raccolta ufnciato delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chitmous
evetti di osservario o di farlo asaarvara

Dato a Rout 1, addi 13 novoinbee 1919

VITTORIO EMANUFLE.
Nrrri - MonTAi:A - NavA.

Visto, 17 UP"O ft il Me

Il noneen SU)D vle// . cri cotta µ|ji-late cielle leppi e t?ct decre/i

rle/ Regna contieno // se urn/c U-re/o :

YITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontit della Nazione

I D'lTALL\

Visto il decreto Luogotonenziaio 24 novembre 19l8,
n. 1916, da convertirsi in legge, col anale, per lo promo-
zioni di grarlo nel personale del Ministero cielle co

lonie, venne prescritto un periodo di effettivo servizio
prestato in Colonia.
Ritencia la nero,sità di prorogare, por un congruo

norincia di temon. I anolicatione flella nornut an:.:idetta,

di prestare servizio in Colonia, di venire in possesso
del nuovo ryluisito Drescritto per la prornozio no di
grado:
Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta dei Nostro ministro snuretario di

Stato per le colonie:
Abbiamo <lecretato e decretia:no:

Art, 1.

Forme rimanenJo Ìe disposizioni confonuts negli
articoli he2 del decreto fuogotenenziale 24 novembre
1918 n. 1910, l'applicazione di esse à prorogata al 1°
dicembre 1921.

Art. 2.
11 presente decreto sarii presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo ch a il posante deorato, munito dol sigillo

dello Stato, e a insono nela raccolta uíticiale delle
leggi e dei decreti do! Regno d'1talia, mandando a
chiunque spetti di osservario e <ii Ïarlo osservare.

Dato a San Roscoro, addi 22 novembre 1910.
VITTORIO EMANUELE.

Ni rri - Rossi.
Visto, R wardasicin MóKT A R a

il numere 232ß della raccoua v,f/creis et.cia usµ e dei deersti

iII Regne coidietie il regnanta 4sergte:
VITT 100 2 f. i

\'ista la legge 21 diconibro 1915, n. 1 74;
Bentito il Consiglio riei ministri;
Sulla proposta dei nostro ministro della marina, di

concerto con quello dol tesoro:
Abbiamo decretato e decretiamo:

- Art. 1.

L'articolo I del decreto luogoteuentiala 18 novembro 1915, n. 1625,
conver .ito in legge 21 dicembre 1915, n. 1714, è revocato e cessa di
avero effetto per quanto riguarda le rattedre vacanti nei IIR. Isti-
tuti nautici.

Art 2.

Par provvedere, duranie l'annosÀlas ico 1910-920, alle cattedro di
astroñomia, navigazione, arte navale, macobino e disegno relativo,
teoria della nave, costruzione navale e disegno relativo, diritto, eco-
nomia. geogratia e numerciale ed inglesa. vacanti nei RR. Istituti
aiutie3, saranno banditi ctncorsi secondo lo disposizioni seguenti.
Il numero dei posti da asseguarsi ai 3ineitori del concorso per

ciasenna disciplina sarà gterminato in ragroue di uns terzo dello
cattedre effettivamento disponibdi dopo esaurita l'applicazione degli
articoli 51 e 58 tel decreto luogotenenziale 21 giugno 1919,'n. 1086,
in relazione all'art;colo 8 dello stesso decreto.

La determinazione nei p 1 per clasenna disciplina avverrà dopa
l'approvazione delle gradna rio :oenmte in applicazione dei predetti
articoli 31 e 58 dt! decreto Luogotenenziale 21 ginguo 1919, n. 1086.

Ai evneorsi di ein nel precolenteanicolo sono anunessisoltanto
gli estranei ai ruoli del persauale insegnante governativo, regolar-
mente utilitati, i giali:

a) obbiano pre to se do millaro dopo il 25 maggio 1915,
OppH"e:

i.\ 1,Lusna sv.a 4.,÷a ,.2,,, .,in =H cunnlania in olnwi nodinaria nri
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meno tre anni scolastici, anche non consecutivi, o che abbiano co-

porth, §br lo stesiperiddo ÀI' fe ó, ,aláÍó Ai i'Nolo come inse-
gnanti di qual:ilasi diãoipliga inei Itegi SIstituti adutici od in una

scuolg media e normale pareggiata.
Art. 4.

I concorsi sono aper titoli.
11. servizio militare sarà valutato pari a quello del migliore ser-

Vizio diinsegnamento; speciale valutazione sarà data alle ricom-

pense al yalore militare ed alla croco di guerra istituita col decreto

Luogotenenziale 19 gennaio 1918, n. 205
A paritå di altri titoli, i concorrenti indicati sotto la lettera a)

dell'articolo precedento saranno collocati nelle graduatorie e nei
ruoli prima di quelli indicati sotto la lette.ra b)
Saranno classificate e valutate soltanto le pubblicaziqpi fatte e i

titoli acquisiti dai candidati avanti l'anno scolastico 1914-915, ecce-
zione fatta del titolo di abilitaziono all'insegnamento, dell'insegna-
mento prestatos e del servizio mihtaro.
Con'decreto del ministro della marina saranno determinate le
tiltarioiÌ norine per la valutazione dei titoli dei candidati, per l'am-
missiolle. al concorso, per lo svelgimento (li questo e per la nomina,
in seguito,ai risultali di esso anche in deroga a disposizioni rego-
lamentari vigongi-por i concorsi alle catteidro dei Regi istituti
nauticL
Doiadra ad ogni diritto, iti applicatione del presente articolo e

del préce‡eate,,chi'tian aviidottchiperato alle disposizioni Állo sa-

ranno§o'6tolinto nol tiddreto Ministeriale sopra indicato.

Art. 5.

Elftýo l'anno 1920 saraanò banditi concoesi a cattedre dei Regi
Istittdi nautici secondo le norme comoni e senza limitazione nelle
categorie delle persone clie possono esservi ammesse.

Art. 6.

Per gli insegnanti che otterranno la nomina in ruolo per effetto
del presente decreto, è considerato utile agli effetti della pensione,
il servizio prestato nell'insegnamento in qualità di supplente o di
incaricato a decorrere dal 1° ottobre 1915. A tal fine il servizio pre,
stato per un intero anno scolastico si considera equivalente ad un

anno solare.

Qudstidispo'sizione 6 applicata anche a tutti coloro che, essendo
statlâoÉp'resi nelle graduatôtie Tormate a norma degli articoli'47
a 48 della legge 16 luglio 1914 n. 679, non poterono'essere noriitati
staordinari con la decorrenza, dal 1° ottobre 19,15.

Art. 7.

Quando, in seguito ai concorsi a cattedro di astronomia nautica,
navigazione, arte navale, costruzione navale, teoria della nave, mac-
chine a vapore e disegno relativo net Regi Istituti nautisi vengöno
nonÌinate perdone aventi già diritto a pensione a carico dello Stato,
dovranno dicliiarare ne rinunei:tno o so intendono conservare la

perisione stéssa.
Npl riin<g easo 11 nuovo servizio, sarà poi computató col vecel ia

gli otÏefti. della liqui;1azione della nuova pensione.
Ñel second'o avrannno tuoi i d&i.tti e gli <ibblighi dei professori

tli ruolo, ma invece dello stipontlio avranno la retribuzione e Pin-
dennità stabil te peri supplenti.
Il minist-ro avrà facoltà di conferire senz'altro il grado di profes-

s redrdinario a quelle fra le perso::e, di cui ai precedenti comma,
che, prima della loro assunzione nel ruolo dei Itegi istituti nautici,
abbiano insegnato con risultato soddisfacente in Istituti di istru-
zioni dipendenti dal Ministero della marina; a questi, insegnanti,
nel c,aso che rinuneino alla pensione, sarà corrisposto, per il primo
trionnio d'insegnaniento net Regi Isututi nautici, lo stipendio del

gr adö di professore stra, rdinario.

Art. 8.

11 presente cietò sarà pesentato al Parlamento per essere cou-

vertito in legge, edt andrà in vigore dalla data della, sua pubbli-
cazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigiNo
dello Státo, sia insorto nela niecolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno dTala, mandando a chiunque
speni di osservado e di farlo osservare.

Daio a Roma, addì 24 novembre 1919.

VITTMIO EMANUELE.
NITTI - SECill - Selluzxn.

Visto, 17 guardasigilli : MontARA.

Il numero $333 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Sentito il Consiglio dai ministri ;

Sulla
. proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con quello pèr l'istru-
zione pubblica ;
Ábbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del cap. n. 6: « Indennità e spose
per ispezioni e missioni, ecc. > dello stato di previ-
sione della spesa del Minisstero dell'istruzione pubblica
per l'esercizio finanziario in corso, è aumentato della
somma di lire centoquarantottomildBOVecent080SSSRia
(L. 148.9,60).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la conversione in legge e andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regnog
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffioiale-delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a.chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

D ito a Roma, addì 27 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

Nitti - Senaszsa - BAccetti.

,Wd il annerdesigilli: lWoRTARA

It numero 2301 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
de/ &go contiene il seguente </ecreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volumà della Nazione

NE If!TALIA

Vi.da la legge 27 luglio 1910. n. 1255;
Udte il Consiglio dei ministri;
bulla proposta del Nostro ministro segratatio di Stato

por il tesoro, di concerto con quello per fassistenza
militare e le pensioni di guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nela stato di previsione della spesa del Ministero

per l assistanza militare e le pensioni di guerra per
I esercizio finanziario in corso sono apportate le va-
riazioni di cui alPunita tabella, firmata, d'ordine Nostro,
dat ministri proponenti.
Questo decreto sarà pres3ntato al Parlamento per

Ia conversione in 1 20 e andrà in vigore il giorno
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stesso.glella sua pubblicazione nella Gazeella ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto,>munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufRciale delle leggi
e del'decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
1petti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

Nrrn - SCHANZER - ÜA ÛOMO.

V isto, Il guardasigilli : RTARA.

TABELLA di maggiori ass nazioni da introdurre nello stato di

previsione della sposa el Mmistel'o dell'assistenza militare e le

pensioni di guerra per l'esercizio finanziario 1919-920.

Cap. n. 16. Soccorsi e sussidi a Invore delle fami-
glie bisognose dei militari alle armi, ecc. . 93,000,000 -

Cap. n. 19. Sussidi alle famiglie bisognose dei mili-
tari morti, feriti, ecc. . . . . . . . . . . 3,000,000 -

Cap. n. 20. Assistenza militare nel territorio occu-

pato in virtù dell'armistizio . . . . . . . 7,000,000 -
Cap. n. 21. Sussidi ad Enti ed istituzioni aventi per *

scopo I'assistenza e la tutela delle famiglie
dei morti in guerra e degli ex-combat-
tenti .....,............. 200,000-

Totale delle maggiori assegnazioni . . 105,200,000 --

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:
Il ministro per l'assistenza militare e le pensioni di guérra:

DA COMO.
Il ministro del tesoro : SCHANZER.

Il numero 2315 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255;
Udito il Consiglio dei ministri ;

. Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del cap. n. 05 < Indennità di viag -
gio e di soggiorno, ecc. », dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro, per l'esercizio finan-
ziario 1919-920, ð anmentato della somma di lire cin-
quantamila (1 50.000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge ed entrerà in vigore 11 giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufßciale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.

NITTI -- SCHANZER,

Visto, Il guardasigilli i MonTARA.

II.numero 2300 della ro coüre n/Roiale.<ielle leggi e dei-decreti
del Regno contiene il seguente dccreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'JTALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. 1255 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con quello per gli af-
fari esteri;
Abbiamo decretato e dooretiamo:
Lo stanziamento del capitolo 44-ter « Fondo per

spese segrete determinate dagli avvenimenti interna-
zionali » dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri, per l'esercizio finanziario
1919-920, è aumentato dolla somma di lire un milione
e cinquecentomila (L. 1,500,000).
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e andrà in vigore dal giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del
Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

KlTTI - SCHANZEu - Sciato1A.
ViBÍO, Il glidf'dŒsigilli: MORTARA.

Il numero 2830 della cae olla uff¡ciale delle leMUi e dei decreti
del Reuno dontiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grÀzla di Did e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA •

Vista la legge 27.luglio 1919, p. 1855;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per l'agricoltura ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

per l'agricoltura per l'esercizio finanziario i9i9 920,
sono introdotte le variazioni di cui all'unita tabella,
firmata d'ordine Nostro, dei ministri proponenti.
Questo deoreto entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta u//leiale del
Regno e sarà presentato al Parlamento per la sua
conversione in legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
delloStato,sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl '!7 novembre 1919.

VITTORIO EMANUELE.
Nrrri -- SOUNZF:It - ŸlSOCOH.

Visto, Il guardasigilli: MoaTAnA. *

TABELLA di maggiori assegnazioni e di diminuzioni di [stanzia-
mento su taluni capitoli dello stato di previsione del Ministero
per l'agricoltura per l'esercizio finanziario 1919-920.

'Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 7. Intlennità di tramutamento agli impie-

gati,ecc.................. 26,000-



Cap n. 8. Sussidi ad itapiegati, ace. . .
. . . . .

.,Cap. n. 9. S'Isaidi ad impiegati, eee. già apparte-
n=nti DICAmministrazione. eer.

. .

Cap. n. 10. Medaglie d: lesenza, eee. .

Onp. n. II. Ispezioni e missioni an'inte no en M-

l'estero,eec................
Cap. n. 12.. Fitto di locali, ecc.

. . .
. . . .

. .

Cap. n. 13. Spese d'uflicio, ecc.
. .

Cap. n. 14. Provvista, di carta e di-oggetti di can-
celleria, ecc. . .

Cap. n. 19. Spese casuali. . .

Cap. n. 25. Esposizioni, niostre agrario, ece. .
.

Cap. n. 26. Sussidi ed incoraggi:Imenu ad associa-
zioni agrarie, ecc.

Cap. n. 29. Esperienze agrarie, acelimazione, ere.
Cap. n. 2. Cattedre ambulanii n siticonura e i

enelogia, ecc. .
. .

.

Cap. n. 4L Spose pel ninzionamenio dele uola

superiori di agricoltura, 000.
.

Cap. n., 40. Speso per l'itopianto di scuola poi-
che, ecc. ,

Cap. n. 40. Spese, concors. e susäth tiesi p
gioni . .

Cap. n. 50. Azricolhica -- Incoraggiameau, ere

Cap. n. .56. Stipendi, pagon, assegat ed iodenuito
al personale dei depositi dei cavalli stal-
loni,eee.........

........

Cap. n. 61. Statistiche agrarie, ecc.

Totale delle maggiori assegnazioni

Diminuzioni di stanziamento.
O in conto competenza:

Cap. n. 63. Spese per provvedimenti intesi a ce
baßere le fra 11 nc!la preparazione e n

comroercio del Vini, ecc.
. , , .

I la conto colapetenza :

Cap. n. lio (oggiunt spese por Pappihazione d, i
decroli Luovatonenziali 19 ottel re 1916,
n. 1301 e 14 tiieeinbre 101î n. 031, 11guar-
danti I foenemento della ottivazione dei
t creal, ecc. , ,

Totale delle ditniauzioni di sta:tziaine:ito
e

VNo, J ordiue di saa Wiesta ii Re

7,500 - belle annesse al decreto Luogotonenziale 7 aprile 1908,
n. 441 le indena tã abilite, per il personale di ruolo,

5.909 - per quello t: ventizio veimla o dello

0010 La AM nn s taua sdusin a vie al personale
32,00 - che von gode i ne previste dai Regio decreta 4

sattembra 00 n. 17 stante la li:nicazione stablita
5000 dalfa t. ce: decre tes -o.

000 ~ La di ni d r ieolo procedento non sono ap-
olicabib

0,00¤ - *

a attr afici ejfeitivi ed ai proeneela
D.000

a um en 'es 0 ut mi anche i gonddieri)
al uan es ato nenu: provre.iuto '·on Parti-
colo :. connaa a to I;DRolessexade 14 set-
Mmure für n. rr 11, comma î". Geno
stesso ·:No: to :

e a fait valici avventizi, al quali è
mantonuta la in sa inensi o ni L. 25: ed ai
guardap.o edi, ai onser ata l indonnita annua
di L 50, a en era e no neovvish rar uz;one
nea supedora ale . > reened e di L 100 annue a
tutti gh anii.

Art 3.

Cr:a decrei del maustro del tesoro sarà provve-
duto alla inwrizione nog1i stati di previsione della spesa

IML done varie Ammai bazioni doie samme occorrenti al
pag,mento rio ndensità dabnite col presente decreto.

Art. L

Il presen à applica one Sno a tutto
l'es roi ic n o a que o in cui sarâ
puMárala n o ej Parbmento per

r<iininma vel- inunito dei s ilo
dello Stato, sia ins a inecomi uniciale dele leggi
e <lni dorrati deÌ Eu ftalia, nLuulando a chiunque
spetti di oss ova o :Ho ossorvare.

.. Dato a novembre Gud
I

I/ nuno, of l0 u,7,i?ciale ,<i la lee e <iei decreti
Íl 2nune, a 9:N dello et colta u 1e rle |c leppi e i r del R :' co d'creto:

del Regno conuene it seysente oc
VTTTORIO EMANUELE HI

per grazia O Din e pes p olouth della l¾adout
PM "

:..>. D'(TALIA

Sentito i! Consiglio dei ininistri
,

Sulla proposta del presidento del Consiglio dei ud-
nistri, ministro segretario di Stato per l'interno e
del ministro segretar o di Stato per il tesoro .

Abbiamo decretato e decredan:o.
Art. L

A decorrere dal 1° dizembr 1919, in luop lek in
dennità di caro viv. ri contemplate nel decreto Mbi
steriale 14 ottbbre 19

,
n LODS emanato in foi za

deU'art in del deerato•Lungownenzials 14 settembre
19tS, n. 13ti sono a nato al netsanale olarisi
delle Anvindtraz oni Gelo 8 to. une>to nole ta

Vedul i dece agoten nz al 30 g'ugno 1918,
n 1010 e 13 aprue 150. n. 068:
Mesa la Comnesdono leenica incaricata di far pro-

po e rma ei :RT effetL de due tati decreti
La rote en ab

u µr a ao nL ru secretcho di Stato dei la-
VC QU

\bbiamo e re do e deerenamo:
rücolo unico.

Sono a pp i tu ch 4 1 del decreto
Luoya ne un n 1019 e degii arti-

i da aggiungele



a tuki.gligjfetti deMa leggeJ Iuglio1408, n. 445 (ti,
toloilf),a quelli indicatianella tabella G, allegataalla
legge 254iugno 1906, n. 255 e'nelle tabelle A ed E
allegat alla legge 9 hoio 1908, n. 445.
Il presente decreto. ûvrà effetto dal giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del
Ilegno.
Ordinfamo cho il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nena raceoita uffiende rielle loggi-
e dei decreti del Regno d'Ha in, mandas ungu-
spetti di osservarlo e di farlo osseren

Dato a Roma, addì 7 dicembre 1919.
VITTORIO E3fANUELE.

PA NTANO.
Visto, Il guardasigilli: MowrArm.

Tabella A.

ABYQATI che si aggiungono a quelli indicati nella tabella G, allegata
alla legge 25 giugno 1000, n. 255 (consolidamento di frane in

, Calabria).
In provincia di Catanzaro: Cuiro - Ira sul Jonio - Melissa --

Nicastro - Sambiase - Sin Mauro 31erchesato.

Visto, d'ordine di Sua Maestit il Re:
Il ministro dei lavori pubblici: PANTANO.

Tabella R.
ABITATI che si aggiungono a quel:i indicati nolla tabella Ifallegata

alla legge 9 luglio 1908, n. 445 (consolidamento di frane nelle
provincie del Regno, escluso quelle di Basilicata e Calabria).

In provin.cia di Chieti: Borrello - Lama dei Peligni.
In pr wiricia di Macerata: Tolentino.
In provincia di Messirta: Calvaruso - Cagroteale - Condro --

Ficarra - Messina (borgate Annunziata di Bordonaro, Catarratti.
Pezzolo) - Militello Rosmarino --- Monforto San Gioritio - Mon-
talbino d'Elicona - Mongiuffl Melia (frazione Morigiuffi) - Naso
(borgata Cagliano) - Recenia (borgata 2appa) - Itouletta (l'razioni
Rapano, Òonduri, San Sebastiano) - San Pier Niceto - So.n Salva-
tore di Vitalia (contrada Buffana) - Saponara di Villafranca - Spa-
dafora San Martino (frazione San Martino) - Tortorici (frazioni
Cas:tti, Moira, Sant'Andrea, Locano e Masagna) torgate Sia Giu-
lisko, Sciortino) -·Teipi - Ucria.
In provincia di Pisa: Volterra (borgo San Giustoi.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re:

It ministro del hetori pubblici: PANTANO.
Tabellá C.

ABITATI che si aggiungono a qudli indicati nella tabella E alle-
gata.alla legge 9 luglio 1008, n. 445 (trasferimeato -di abitati)

In prov'iacia di Messina: Monforto San Giorgio (frazione .Pelle-
grino).

$]
, d'ordine di Sua Maesti 11 Re:

Il usinistro dei lavori pubblici: PANTANO.

Il nunecro Stil della raccatta uffkiele delle leggi e dei decret.
del Regno contiene il seguen/c decreto:

VITTORlO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la leg°ge 12 maggio 1915 n. 67 f. riflettente il
conferimento al Governo del Re di poteri straordi-
nari in caso di guerra ,

Vista la legge 25 gennaio 1888, n. Sl77, circa gli ob
blighi di servizio degli ufficiali in congedo;
Vista la legge 3 luglio 1901, n. 303, sul congedo prov-

VlSOrlO .

Udito il Jonsiglio dei ministri;

.

Sulla proposta del Nostro ministrosegretario-di Stato
per gli affari della guerra
Abbiamo decretato .e deci·etiamo:

Articolo unico.
La chiamata in servizio per la gu a ed il succes-

sivo congedamento degli utliciah di teg0rie in con-
gedo, attuati senza decreto Ministeriale inominatijd
hanno effetto'dalla data apposta nei singoli siati di
servizio.

Òrdiniamo che il presento rk reto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto riola rnceoita ufnciale dello leggi
e dei decreti del Regno ditalia, mandando a clilunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, ad 7 settembro 1919.
VITTO 10 EMANUELE

NITTI - ALBRICÎu.
Visto, il guardasipilli: MorrARA.

Il numero 2815 della raccolta ugiciale delle legge edeidecreti
del liegno contiene il seguente decreta:

IETMIO EMANDElÆ III
per grazia di Dia é per volcutà della Nazione

lŒ D'ITALIA

Veduto l'art. 10, secðndo
. comma, del regolamento-

generale per l'esecuzione del testo unico delle loggi
sullo st ito degli impiegati civ;1i, approvato con Nostra
decreto 24 novembre 190 4, v. 756.
Ritenuta la necessità, di fronte allo sempre crescenti

esigenze del servizio, di tepere completo il perdonale.
delle Delegazioni del tesoro e di gestione a contrólio
giusta il ruolo organico approvato con decreto Luo-
gotenenziale 15 maggio 1910, n. 750.
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consigho dei ministri;
Sulla propos:a del Ndatro mini tro, segretario di

Stato per il tosoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
I vincitori dei concorsi per titoli a segretario e 11ßi-

eiale in prova neJle Delegazioni del tesoro, di cuí.al
decreto del 23 maggio 1919, del ministro del tesoldo, i
quali, conseguita la nomina, rinuncinoall'impiego,ga-
ranno sostituiti con altri aspiranti che negli stessi cán-
cors1 abbiano riportato la migliore classificazione doþo
quelli compresi nelle. graduatorie già approvate.
Ordiniamo che il presente decreto, munitò. del sigÌÏl0

dello Stato, sia inserto nella raccolta gfficigle deße leggi
e dei decketi del- Regno d'Italia, mandando a chiungtte
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 25 novembre 1919.
VITTORIO EMANUELE

.

NITTI -• ÑCHANZER.
-yisto, 17 Uuardasigilli: MonTAas.

, 13 n¾msro 2831 della raccoise «¡†Waa e M. Jew e det reti
dd Regno cong¿ e il seguente decreão

Vista la leggo 27 lublio 1019, n. 1253;
Udito il Consiglio dei ministri;
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Sul.la proposta,del Nostrosministro segretario di Stato
per 10 toeorð, di coficerto con quello por l'istruzione
pitbbifca
Abbiamo decretato e decretiamo
Lo litanziamento del cap. n. 45 < Concorso nella spesa

per i locali ad uso degli uffici d'ispettorato delle scuole
medie « $peso di uflicio, eee. », dello stato di previ -

sione della spesa del Ministero dell'istruzione pubblica
per l'esercizio finanziario in corso, è aumentato della
somma di lire quattromila (L. 4000).
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge e angrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta, urgeiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma,'addl 27 novembre 1910.

VITTORIO EMANUELE.
'

Nrrn - ScruzEn - Raven.u

Visto, Il guardasigilli: MoRTARA.

Il numero 2333 della raccolta ufficiale delle icyp; e dei decreti

</el Regno contiene il segreente decreto :

VITTOT:IO EMANUELE HI

per grazia tii Dio e per voloath delb Nazione
fŒ UIlALIA

Vista la legge 27 luglio 1919, n. USS ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con quello per l'in-
terno ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'interno, per l'esercizio fluanziario in JM20, sono

introdotte le variažioni di cui all unita tabella, firmata,
d'ordine Nostro, dal ministri proponenti.
Questo decreto entrerà in vigore il giorno stesso

della sua pubblicagione nella Ganetta n///ciale del Re-
gno, e sarà presentato al Parlamento per la sua con-

versione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl.2'7 novembre 1919.
VITTORIO DIANI ELE.

Visto, Íl guaniasigilli : Moanni.

TABELLA di inaggiori assegnazioni e diminazioni di sianziamen10

su taluni capitoli dello stato di provisione dela spesa del -

nistero dell'interno por i esercizio finanziario 1919-900.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 14. Indennità di missione al personak, em. 150.000

Cap. n. 18. Sussidi ad impiegati, scrivani, ecc..
.

. 600

Cap. n. 22. Consigli a Connn ioni, ecc. .
.
.

.

.000

Cap, n. 35. Stabilimenio tern e di .kesui oce.
. .

15.00

Cap, n. 133. Spese por l'app.. zione delle disposi-

zioni di facilanzione al Comuni per l'eseen-

zione di opere igieniche, ecc. . . . . . . , 30.000

Totale deHe maggiori asseguazioni . . .
249.600

iliminuzioni di stanziamento.
Cap. n. 4 Sussidi alle condotto ostetriche, ecc. .

.

50.000

Cap. n d. Spese pel funz:onamento e perla manu-
tenzione del vaccinogeno . . . .

.
. . .

,

15.500

Cap. n. 33. Spasa par le ispezioni are farmacie, ecc. 15.000

Cap. n. 138. Mag oro interesse da pagarsi alla Cas-
sa depositi e prestiti sui mutui, ecc. . . .

30.000

Totale delle diminuzioni di stanziamento . .
. 110.000

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:
Il ministro </elfin/enno: NITTl.

Tl minis/ro del leswo : SCI IANZFR.

4 mme o .M13 meiis racewita 9.171¾½ 4441•> 4;:P e dei decreti
al Regno canaux ii seguents ikcrets :

V "tinto l'art. 6 del decreto Rea!e 2 ottobre 1919,

Senuta ii Ivesidente della Corto del conti;
Gdito il Consiglie dei ministri ;
Sulla proposta def Nostro mmistro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quelo della guerra;
Abbiamo doerotato e decretiamo:

Art. 1.

La rev slaae depe contabilità delle spese eseguite sino a tutto
l'esercizio finanziario 1919-920 con le anticipazioni concesse a fun-
zionari, corpi, Istituti e stabilimenti militari sui fondi amministrati
dal Ministeco della guerra e dai servizi delle armi e munizion1 e

dell'aeronautica militare, o conpiuta esclusivamente da un ufficio

speciale Vla Por> dei conti, costituito presso la medesima.
Le funzion; direttive di detto uŒcio sono anidate a funzionari

della Corte dei conti. Alle funzioni esecutive di esso à applicato
personale da assegnarsi all°uopo dalla Code dei conti e dal Mini-
stero della guerra.

Art 4.

I funzionari, corpi, Isiituti e Ltabilimenti che abbiano ricevute lo
anticipazioni di cui alfarticolo pree dente rimettono direttamente
ala Corte dei conti i loro rendiconti Trimestrali, corredati dei do-
curaenti giustificativi.
Teotnettono in pari tempo alla ragioneria del Ministero della

guerra Findicazione delle risultanze complessive dei rendiconti
stessi, nonché i documenti relativi ai riscontil affidati alla ragio-
neria inedesima.

Par far emendere gli errori e per ebiedere gli eventuali chiari-
menti, la Folte si rivolge direttamento agli Eati che hanno pre-
sentale : rendiconti. Le osservazioni riguardanti disposizioni im-
pauMM dallinuninistrazione centralo sono rivolte direttamente al

rami ato de ulthco trime re delfesercizio finanziario, che
Fiu sso anche > iisultanze dei precedenti, la Corto emette, in sede
di ris n'ro,delberazioni di scarico totale o parziale, le quali,ana-
legam no al dispado deTari. 383 del regolamento di conubilita
tener non ; indican menomamente il procedimento e il gin-
di cesponsaMità nel casi p evisti e nelle forme stabilite dalle

Art. 4.
H ni eco dHja ynorrn pu ebiedem alPuflicio li eni alPart. I

di e aire sono contabiltà r se dalle dipendenti Amniinistrazioni,
le speciali indagini che occorressero per l'esercizio delfazione am-
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ministrativa spettante al Ministero medesimo; oppuro domandare
in comunicazione contabilia o dosamenti in esso coluprest o, in

find, disporre che alcuni speciali rendiqÞnti siano trasmessi ecce-

zionalniente ad esso Ministero prima di essere inviati alla Corte.
Art. 5.

Le somme che, in seguito alla revisione dei rendiconti, risultino
portate indobitamente in ispesa, sono fatte versare in tesoreria a

carico dei debitori e dei responsabili e lo quietanze sono unite ai

rendiconti.
Le somme che risultico portate in meno sono fatte comprendere

ein altro rendicouto dello stesso capitolo o del corrispondente del-
l'esercizio in corso.
Nei casi in cui oacot're modificare le risultanza dei rendiconti

(quando, oioé, sia ritar'dato o non eseguito il versamento di cuiso-
pra) le variazioni relative, a cura dolla Corte dei conti, sono co-

municate alla ragioneria del Ministero della guerra. Effettuata la
revisione per ciascun esercizio, è data comunicazione delle rite-
nute il cui importo sia da versare in tesoreria, afBuchó la ragio-
neria ne curi la contabilizuzlone e il versamento.

.
Art. G.

Itimane affilato alla ragioneria del Ministero della guerra l'ac-
certamento che i funzionari, corpi, Istituti e stabilimenti si diano
debito nel loro renficonti di tutte le anticipazioni ricevute.

Art. 7.
La Corte dei conti comunica alla ragioneria del Ministero della

glierra l'elenco dei ren ticonti sui quali sano state emesa le deli-
berazioni definitive di scarico.

Art. 8.
Quan lo, per rifiuto dei responsabili, il rendiconto non possa Ve-

nire regolarizzato secondo le richic4to della Corte, vieng emessa

deliberazione di searico parziale, per le partite giustificate, o per
le partito non regolarizzate vengono rimessi gli atti al procuratore
generale presso la Corte dei conti, poi procedimenti di sua com-

petenza.
Art. 9.

Le disposizioni del presente ileereto andranno in vigore dal 1°

gentiaio 1920.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandan.do a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1919.
VITTORIO EMANUELE.

Nrrn -- SCHANZER -- ALBRICCI,
Visto, Il guardasigilli : Monnas.

La raccolta ufudiale dello leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 1 seguenti:

N. 2259. Regio decreto 10 novembre 1919, col quale,
sulla proposta del ministro della guerra, è eretta
in ente morale col nome « Cassa pro-mutiliti e
famiglie bisognose dei morti in guerra del 225"
reggiinento fanteria (Fondazione Vallo) » Ja do-
nazione di L. 25.000 costituita da varie offerte
volontarie fatte dal colonnello Vallo cav. Gabriele
o da tutti i componenti il 225° reggimento fan-
teria a favore dei militari, già appartenti al reg-
gimento stesso e delle superstiti famiglie di quelli
caduti, e ne viene inoltre approvato lo statuto
organico relativo.

N. 2308. Regio decreto 27 novembre. 1919, col quale,
sulla proposta del ministro della marina, sono
dichiarate di pubblica utilità le opero interessanti.
la R. marina nel Golfo di Napoli.

N. 28ti: Regio decreto 20 novembre 19Í9, el $tále
sulla proposta del ministro ddglÏ affaff esteri
vengono fissati gli assegni locali annui del per-
sonale della R legazione a Washington, ridgettik
vamente in L. 200.000 per il R. ambasciatore, i
L 30.000 pel consigliere, in L. 20 000 pel i sä-
gretario e in L 10 000 pel 2* segretario.

N. 2304. Regio decreto 16 noventbre 1919, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidento
del Consiglio dei ministri, l'asilo infantile di Yil•
laregia (Torino) è eretto in ente morale, con
amministrazione autonoma, e ne è approvsto 19
statuto organico relativo.>

N. 2395. Itegio decreto 27 novembre 1919, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consijylio dei ministri, la « Fondazione Giulio
Fiorazzo

, con sede nel comune di Padova
eretta in ente morale sotto l'amministrazione dellá
locale Congregazione di carità, e ne è approvato
lo statuto organico relativo.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DELLE COLONIE

AVVISO.

Si prevengono le Amministrazioni dei giornali e dello tiviste, le
Agenzie d'informazioni, ecc, cho nessuna associazione å riteriuta

obbligatoria pel Ministero dello colonie se noa è dal medesimo ri-
chiesta direttamente, o per mezzo di librai.
Di tutte le pubblicazioni pogiodiche, partanto, le quali, non ri-

chieste, si invieranno al detto 'Ministero, non potra essere doman-
dato e conseguito il pagamento del prezzo d'associazione, e 1L Mi-
nistero non si tiene vincolato a respingerle.

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

BIvicto da espertazione.
Essendoslaceertatala presenzadella filiossera nel comune di Ac-

quappesa, iri provincia di Cosenza, è stato, con decreto dl 20 eorr,
estesolal detto Comune ildjvieto di esportazione di Tal ne In
terie indicate ai nn. 1, 2, 3, 4 dell'art. 10 del regolamento 13 giu-
gno 1918.

hiINISTER
PER IIINDU$TRIA, IL COMMERCIO E 1L LAVORO

MeÃia dei consolidati negoziati a contanti nelle Borse
del Regno nel giorno 2.1 dicembre 1919 da valere
fino al giorno 27 dicembre 1919.

CONSOLIDATI
Con godimento y
in oorso

3.50 "], netto (1906) . .
82. 15 ·--

3.50 */, netto (1902) . .
- -·

3 °/g lordo , , . . . . - -

5 °g netto
. . . . . . .

8
.
54 -

Corso medio dei cambi.
del giorno 23 dicembre 1919 (art. 29 Codice di commercio),

da valere fino al giorno 27 dicembre 1919.

Parigi 122,85 - Londra 50,08 ..- Svizzera 235 50 - New York 13þ7
- Oro 198,50.
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MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO BUBBLICO
DEC REGNO D'ITALIA Ô

Kttmeri delle 607 ofibligazioni della ferrovia MInremmana (RR.
reti 10 febbraio 3861 e in febbËaio 1862, legge 4 agosto 1861,

n. 174), state sorteggiate Itclla 59test¢azione seguita in Roma

iÌ29 novembre 1919 per l'ammortamento al lo gennaio 1920.

132 10502 21294 30923 38900 49325 63277
261 10663 2f310 31123 30222 49>79 6.'1305
AGS 10786 21401 31147 39403 49550 G3784
.ßlb 19908 21530 31218 39439 49617 63440
838 11028 21688 bl¿97 39173 49752 64078
856 11048 21895 31332 3966 49252 64249
889 11131 2nl2 31344 39636 50238 64260
029 11177 :94,6 31790 39689 30378 64272
1129 11322 S¾67 ß2080 39808 50122 64570
1201 11376 2f720 32249 3981¶ 50076 64717
1296 11501 22807 32318 39875 00790 477
1316 11581 22823 32347 39906 E0804 05002
165¾ 13720 22876 32534 40181 50985 65080
1750 11731 22938 325'70 40475 51032 05314
1916 11761 23114 32715 40568 5-642 05337
19±7 11011 23357, 32814 40622 .42AG 63631
2217 12038 23432' 33003 40718 52311 65048
2249 120,0 23400 33350 4.0817 52311 66000
2625 1:k73 2:193 33488 40836 52'350 66110
2722 l¿S73 23684 33350 41122 52464 util21

2858 12773 23705 33741 41432 52756 66137

2440 lË880 24.107 33790 4180p 52853 68217
01 13137 24413 33805 41016 52061 66262

"001 13277 24492 34171 41748 52048 88301

938 13318 24789 34217 42130 53329 CO105
3972 13764 24845 31231 4:168 53731 6654R
39JI 13932 24969 34324 42205 53966 6055l
4037 14025 2M)63 34687 42327 55039 60779
A,152 1145.1 25\00 34705 42317 55205 66781

412 1M71 25227 34780 42806 53101 66706
4414 14687 25363 34700 42068 55893 66804
4608 15\44 25391 31887 43312 33933 67174

4418 13?93 2ït04 35046 43106 56056 67333

4407 15516
.

2518¿ 35036 43443 RIO 67401
4563 13576 1585 35106 ,43304 50247 07472
O'4 15592 final 35162 43530 5ô753 GT.õe2
5116 15,31 25701 35341 44833 56810 67519
Ñ¶7 15 =20 23753 35555 43004 56 6 67708
.7194 16033 26075 35600 4-l065 57472 67730

5319 16163 2önsi 35653 44088 57712 67:r¾
5562 16208 21146 35770 44136 57965 0794

5089 16234 ' 26400 36166 44140 55007 68393

5753 16233 2¾e2 36209 4:804 58103 69408
. ßÒ38 16741 26665 36330 44820 58436 68407

132 16954 26û90 30616 45t72 58700 6406
6277 17287 O272 36679 43288 58816 68034
4334 17130 21315 3572i 43673 59027 f0227
ßltä 17502 27776 34785 43607 59:10 69198
6360 ' 17e10 278¤ 36812 43703 59414 60'20
6628 17937 27863 37095 45710 5763 69391
6630 18349 27885 37172 45798 5 09 69MI
8750 18400 28005 37244 4 800 00 1 69754
6828 18618 28229 37283 4 67 69165 69796
YßDI 18614 28463 373f4 43175 60169 6714
71.34 18660 28513 37 M3 4 07 60 MO 8908
7823 18339 28605 375:M 46400 603öl 6988)

8.014 18791 28161 37654 40729 604ö2 63994
8431 18860 20153 3'¡S77 47097 60533 70102
3ß 18902 29314 38182 47221 60847 70438

8438 19262 29394 38223 47607 GO'.444 T ù003
LS488 19388 29398 38275 47761 61003 70 OS

8490 19493 29779 38345 47794 61116 ;1615
8348 19502 29941 38363 47075 01331 7161~¡
Sôl4 19701 30070 3R414 48340 61415 71812
4786 20295 30104 38158 49500 01488 7144
8828 20407 30200 38606 4Ries 61591 71019
8971 2)551 30306 33822 40l31 6 -131 72202
0001 20843 30368 38826 49155 62350 72226
9384 20999 30390 38917 40tSL 62729 72439
9971 21161 30621 38956 40205 63193 7250

7ßû95 75757 77730 81117 83020 85809 07;47
72727 76150 78278 8f486 63059 85¾9 87774
72804 76345 78287 81612 83169 85910 87790
72901 765d2 78521 81767 83501 8r007 87808
7.1144 ';Gks 78742 81797 81101 66376 87957
Tc214 76531 70261 81858 L11e5 Bö405 88260
73933 70007 79 15 81929 84890 86il0 88330

/ 74287 766'2 79710 82155 818tß 86495 88409
74600 769½ 79707 82457 8500'? 866:8 88505
74727 75909 70770 82029 85044 86709 F8515
74926 77018 8 349 82651 85132 86733 88560
74992 77051 80301 8274A 85229 86861 88602
75033 77183 80432 82769 85204 80993 88794
95 MS 77245 OL3 88783 85293 87022 80001
75377 173% )75 \ 8 ?943 85338 87097 89086
7560 77415 609,5 12915 85451 87207 -

7575; TTG81 81039 82982 83565 87390 -

Le suddette obbligazioni es ratte cessano di fruttare interessi con

tutto dicombre 1919, et il rimborso del relativo capitale nominale

di L. 500 ciasauna verrà effettuato dal l" gennaio 1920, cantro
restituzione delle obbliganoni stesse munito delle seguenti cedole
semestrali, non più pagabili in conto interessi:

dal n. 117 scadenza 1° luglio 1920

al n. 126 seadenz:: 1° gennaio 1925

nu Regno e Colonie: Con mandati esigibili presso le sezioni di

R. Tesoreria o prosa la R Tesottria coloniale, che saranno

emessi do questa 1inzioneGenerale,inogniin a tegolare
don:an la in carta bollata da L. I, da presentarsi o diretta-

mente a quesia Direzione Generale stessa o a mezzo Idio lu-

tendenze di finatrz ; e per le Colonie a mezzo delle Delegazioni
del Tesoro coesistenti colle locali sezioni di Tesoreria pr Tri-
lol, Bengasi e Asmara e dell'Utlicio Controllo aldetto alla

R. Tesorerla Coloniale per Mcgadiscio.
all'ER/evo: a Londra, direttamente dalla Casa bancaria C. .i. Ham-

bro e F.".

Roma, addi 29 novembre 1919.

Per il diectiore capo di divisione: SENIGAGLLA.
Il direttore generale: GARBAZZI.

AYvertenz a
(Art. 1.59 del rego anten/0 anneno al R. decreto19[e raio 10//,

n. 298).
La fe:ar enza i i infertsoi sulle 03bli azio i -0 t3gfi te ressa

col semestre is et lui om 1°estrazione, o it iimbor so del capitale
corrispondente e aequione col giorno primo del semestre suc-

ogivo.
Le cedele di sea enza poskriore al sorteggio p tre,eno tuttavia

essere pagate, al netto, an'esibitore non oltre la capienza del capi-
tale dalcobbligazione sorteggirta; salvo all'Amministrazione di trat-
tenerne l'importo sul capitale stesso.

Analogarnento, qualora al!e obbligazioni sorteggiate, prollotte
per il rimborso, non siano unite tutte le cedole relative alle sea-

denze posteriori al semestre in cui abbia avuto Ïuogo l'estrazione,
Vimporto di n li ceñol ,

al netto, viene trattenuto sul capitale da
imborsare.

COlNTOORSL

IL MINISTRO
PEX UŒDlnTRIA, IL COM%tWRCin E IL LAVORO

VMo il tota unico delle legzi sulic stato degl: unpiegati civili,
approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 603;
Visio il regolunento generale por l'esecuzione del testo unico

prehtto, approvato con R. decreto 24 novembre 1905, n. 7F6;
vista il regolamento sul servizio metrico, approvato con R. de-

eleto 31 geann o 1000, n. 2d:
YistoilInolo o an>>GH person e dell nuninistrazione metrica

e dei 8010 nr o te e dei ne li preziasi, approvate con la



L Vistö if 11. d4ciotþ-legge"2ð ottòge 1919 "ir'. 2195, Og in der ga
alle dép zloni del It decreto·1egge 18 rio mbre It)15, n. 16n,
autoriza11 ministro dellindnat"la, commercioŸlavoro a coprire,
con spaciali norma e nel li die di 3¡4 I p sti vacatu uei eco!o

dell'Amministrazione notica e lel s ggio delle monete e dei me-

talli preziosi:
Ritenuto che nel rao o organico suddetto sono attuahnente va-

canti 26 posti _di R. verifiestore metrico di 6 classe;
Ritenuto che tre posti di aspiranti al,,<orso di tirocinio per il

conseguimento dela naulina a verificatore di 9 elano dovranno
essere riservati ai virieltori del concorso bandita een decreto Moi-

Storiale 19 marzo 1914, n. :502, non assunti anco:a in sirvizio:
T>ecreta a

AH. 1.
È aperto il concorso per litoli a 16 posti di Kiirardo ad un norso

di tirocinio teorico-peatie », do!Ia ducata non inferiore a soi mesi,

per il conseguimento dal a nornina a R veriliaatoro di 6a class3
nell'Amministrazione mot: :a e ae: sar; o del m tolli preziosi, con
l'annuo stipendio di L. 3±10, olica l'iadanairit caro-vivert concessa
con provvedimento di casattore trausitorio ed i migliora:neuti eco-
nomici che conseguiranno dall tuazione dei ruoli aperti.

I concorrenti, non più tarli del 23 febbraio 1920. dovranno far

parvonire al liaistoro par l'iadastria, il e immercio o il lavoro

(fspettocato generale per l'indu,tri:9 la domanda in carta bollata

da L. 2, scritta o sottoser tea di proprio pugn.o, con l'indicazione
del loro domicilio.
La domanda sarà corredata dei seguenti documenH debitonent e

Vidimati ai sensi di legge :

a) fede di nascita (Jegalizzata dal presidente del tribunale)
dalla quale risulti clie l'aspirante, alla data del presente decreto,
ahhia compiuto il dicio tesimo e non superato il trentacinquesimo
anno d'oth :

b) certiticato di cittadinanza italiana:
c) certificato medico, di data non autoriore a.guella del pre-

seate decrete (legalizzata dal sindaea e dal profetto) dal quale ri-
sulti che l'aspirante sia di cogituzione fisica sana o robusta :

d) certificato comprovante l' adempitneuto alle disposizioni
della legge sul reclutamento;

e) certilleata di buona condotta rilasciato dal s;ndaco del
Comune di attuale residenza (legalizzato dal prefetto) di data non
anteriore di tre mesi a quella del presente decreto ;
Per coloro che trovinsi attuahnente in servizio militare, it certi-

ficato di moralita potra essere rilaseisto anclip dat comandante del
reparto al qualo appartongono e confermato dall'autorità militare
da cui dipende il reparto stesse i

f) c rtdicato generale rilasciato dall Uilleio del casellario
giudiziale, di data non anteriore dt re mesi a quella del pecsente
decreto ; -

g) attestato di licenza conseguita in una seuola governativa
e pareggiata di secondo grado (liceo, 1stituto tecnico, scuola media
di commerejo, scuola media industriale, scuola mineraria) da esi-
Lirsi in ori2iaale ed in copia autenlica, legalinata, corr<dtto del
certificato dei punti riportati nelle singole materie di esame:

h) ogni altro titolo utile por la classificazione dei concor-
renti.

Ï candidati che provino di essere attimlwente impiegati di ruolo
in servizio attivo di uû'Amminidrazione dello Stato, potranno esi-
mersi dal presentare i documenti di cui alle lettere b), dje f).
I candidati che, scadati i termini ut li, non abbiano prodotto di--

rattaments al Ministero tutti i doctimenti prescritti, ovvero.abbiano
prodotto documenti noa regolari, non saranno ammessi al con-
corso.

È eshlusa, in ogni caso, la fueo!Là di riferirsi a documooti presen-
tati .ad altre Amministrazioni anche dolo Stato, pr altri concorsi
o per qualsiasi altro flue.

L'ouma dei titoli e la foculatione della graduatoria dei concor-
renti stranno devaluti a:1 una apposit OorimÏsstÑnLmÏÃ teriël
La gradu1toria sarà fatta m base ai titolo di studio richioito ci

inoltre:
l' al risqltato degli esa ni sostenuti pel conseguimentogsiffa,49

titolo, con particolare riguardo ai punci otteauti negli esatµi aldle
seguenti materie: matematica, fisica o chimica;

2° al risultato di concorsi procedenti per impieghi nello Ammi-
nistrazioni dello Stato:

3°,al servizio prestato a qualunque titolo nelle Amministra-
ZIOlll MOS20 :

O ad ogni altro litolo che il concorrente credesse di produrre,
a parità di,werito saranno preferiti coloro clio a mezzo di cer-

tificati Blasciati dall'autorità militare competente, comprovino di
aver prestato servizio militare come combattenti ed, la modo. spe-
ciale, quelli fra i medesimi che risultino insigniti di medaglie al
valore o di altra specialo attestazione di merito di guerra.

Art. 4.
I prinii 16 eandidati nell'ordine della graduatoria dei concorrenti

farmata dalla Commissione, riconoseinti fisicamente idonei a norma
dele disp3sitioni dell'articolg seguente, saranno dichiarativincitori
del concorso. Essi non acquisteranno altro diritto che quello di es-
sore ammessi al tirocinio teorico-peatico nou inferiore a sesi mesi
che sarà offettuato a Roma, pressa i laboratori dell'Ufileio centrale
inetrica e dei saggi nei termini da stabilirsi in relazione alle esi-

ganze del servizio.
Art. 5.

La visita medica di controllo sarà fatta dopo la fortgezione dp11a
graduatoria dei concorrenti, in.Roma, dove i candidati dovranno
recarsi, a proprie spose, nel giorno che sarà fissato dal Ministpro.
La mancata presentazione nel termine assegnato farà decadere i

candidami dal diritto all'ammissione al tiroclaio.
I a visita sarà fatta dall'autorità militare che escluderà quelli fra

i concorrenti che non rispondessaro esattamente alle condizioni
ilsiehe indicate al comma c) dell'art. 2 o cámungte, non ristiltas,
sero pienamente soddisfacenti.

Art. O

Glaseun concorrente ammesso al tirocinio teorico-pratico e ohe
lo frequenti regolarmente a con profitto godrà delPassegno menéfle
lordo di lite 900 per tut a la durata del tirocinio stesso.

Art 7.

Gli insegnanti delle vari3 materie tia svolgersi durante il tiroci-
nio te6rico-pratico presso PITíteiocentrale metrico e delsaggi,ter-
ranno ciasduno un registro nel quale risultino regolarmehte in.
se itto le classißcazioni riportato da ciascun tiroeinante durante 11
tirocinio nelle prove a cui ogni co,ncorrente dovrñ essot'e sottoposto
dagli insegnanti medesimi. Ogni insegnante dovrà, alla flhe di cia-
scun mese, assegnare si tirocinanti la classificazione da attribüii•ñ

per la condotta e far la media dei punti di merito consogtfiti du-
rante il mese 11 direttore dell'Ufficio centrale metribo trasdrive le
ela<sificazioni sulla condotta o le tre lie mensili in apposito ýro-
spetto il quale, firmato dai singoli insegnanti, 6 da esso trasmesso
al Ministero.

Art. 8.
I tirocinanti che, al termine di ogni himestro, non avesterosri-

portato almeno 9 punti in condotta nelle classifloazioni niohÑili,
decadono dal diritto di proseguire il tirocinio.
Eaa Commissione composta degli insegnanti dele materie nelle

quali i tirocinanti si fossera dimostrati deficienti e di due membri
delegati dalla Commissione superiore metrica sottoporrà aduiba
prova speciale sulle teaterie insegnate,al termino di ogaibimogro,
quei tirocinanti che non abbiano Ottenuto, nello classificazioni men-
sili, la suffleienza espressa in 7 punti in profitto per ciascuna ma-
ifšfÍR.

Art. 9. i
,

I candilid.i i quali, negli esperimenti cuiverrannosittopostidalla
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i

Comtnissione dLcui al precellente articolo, nou xiporassero almeno
Tpunti su ogni materia di studio, decadono dat diritto di prose-
guito .11 tirocinio.

Art. 10.
'Alla fine del tirocinio teorico-pratico, i candidati che avranno

dato prova di assiduitá, capacità e profitto, saranno ammessi a so-

stenere, davanti alla Commissione supariore metrica, l'esame di

idoneitä sulle materie insegnate, giusta l'art. 25 (l°eomma) del re-
golamento sul servizio metrico, approvato can R. decreto 3l gou-
naio 1909, n. 242. .

I candidati non dichiarati idonei all'esame finale e quelli che,
per qualsiasi motivo, non fossero in grado di sastenerlo, non hanno
diritto di ripetere la prova.
Quelli dichiarati idonei saranno classificati per ordine di merito

ed in tale ordine saranno nominati verificatori di sesta classe.

Avranno perb la precedenza nella nomina i vincitori del concorso

indetto opn decreto Ministeriale 19 marzo 1914, n. 3702, non as -

sunti ancora in servizio, che abbiano superato, coi nuovi concer-
renti, gli esami d'idoneità al termine del tirocinio.

Nel formare l'ordine di classificazione sarà tenuto conto anche

della media dei punti riportati nel profitto durante il tirocinio.
Art. 11.

Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, 13 dicembre 1919.

Il ministro: FERRAltlS.
II

IL CONSIGLIO 1)'AMMINISTRAZIONE
del R. Collegio Ghislieri in Pavia

Veduto lo statuto organico del -IL Collegio Ghislieri, approvato
col R. decreto 19 gennaio 1898, n. XLIV (parte supplementare), e
modiûcato coi RR. decreti 14 maggio 1905, n. CXVII, e 8 giugno
1905, n. CLV (parte supplementare):

Veduto il relativo regolamento approvato col Regio decreto
' 17 maggio 1908, n. CCLXII (parte supplenientare), e modificato col de-
ereto Luogotenenziale 22 ottobre 1916, n. 1512, noacho la propria,
deliberazione 5 novembre u. s., num. 1145, reca a notizia quanto
segue :

L - Per l'anno accademico 1919-920 sono vacantie da confe-
rire altri otto posti gratuiti di alunno di fondazione Ghislieri a gio-
vani ammissibili ad un corso universitario, il quale conduca ad una

laurea oppure ad un diploma in ingegueria: tali posti sono riservati
, esclusivamente a giovani che furono o sono tuttora sotto le armi.

Per uno dei posti spetta la precedenza .jure loci a g;ovani nati
e tuttora domiciliati nella città o diocesi di Pavia.

II. - Gli esami di concorso pel conseguimento di tali posti si

terranno in Pavia, entro il gennaio 1920, Ainanzi a Commissioni
nominate dal Rettore della R. Università, ed i concorrenti saranno
a tempo debito avvisati dei giorni nei quali avranno luogo.

IIL - Per l'ammissione ai detti esami gli aspiranti dovranno
nei giorni feriali e nelle ore d'uflicio (dalle 10 alle 10) da ogni al
31 dicembre p. v., e non più tardi, dirigere, o presentare a questa
amministrazione la rispettiva domanda su carta bollata da lire una,
indicando l'attuale loro recapito e la Ifacolth a Senala universitaria

a cui intendono i::scriversi.
Le domande pervenuto a questa amministrazione oltre le oro 10

di detto giorno, o non corredate dai regolari documenti prescritti,
non saranno tenute in considerazione alcuna.

Titoli necessari per Tammissione.

IV. ---- La domanda d'aminissione dovrà essere corredata dai s:-

guenti documenti:
A) certificato di nascita del concorrente:

B) certificato di nascita del padre:
C) attestazione del sindaco coinprovante che i genito-i, o al-

meno 11 padre, appartengono alle provincia Iombarde - eloa quelle
di Bergamo, Brescia, como, Cromona, Mantova, Milano, Po la *Son-

d:io - colpe sono ora costituite, oppure che vi hanno domicilio

debitamente riconosciuto alineno da 20 anni, o vi tengono resil
denza;

D) diploma di licenza da un Liceo o da un Istituto tecnico,
Regio o pareggiato: in difetto del diploma si potrà produrre un-cer-
tificato provvisorio comprovante il risultato degli esami. Trattan.
dosi di speciale concorso riservato a giovani che furono in servizio
militare non si riebiede, tra i requisiti d'ammissione, la media ge-
nerale di almeno sette decimi nelle materie d'esame di licenza nello

serutinio finale per la dispensa dall'esame stesso, nè si richiede che
gli esami siano stati superati a primo scrutinio : - e pero, in via

eccezionale, si concede l'ammissione al concorso anche se la media

generale risulti inferiore ai sette decimi e se gli esami siano stati
superati in sede di riparazione.

- E) prospetto autentico indicante l'esito degli esami sostenuti
nei precedenti anni di liceo o di Istituto tecnico; alPuopo potrà
anche supplire la presentazione delle pagelle in forma regolare;

F) attestazione del distretto comprovanto il servizio militare
del concorrente; per ammusione al concorso necessita che, entro
il periodo maggio lull-novembre 1919, il giovane sia stato sotto le
armi almeno un semestre;

c) certineato di buona condotta rilasciato dal ,sindaco del Co-
mune m cai il concorrente tenne dimora negli ultimi tre anni;

II) certificato medico comprovante che il giovane fu rivac-
einato entro un periodo di tempo non anteriore al decennio ;

I) attestazione del sindaco sullo stato di famiglia del concor-
rente; tale attestazione deve indicare:

a) essere il concorrente in tanto ristrette condizioni econo-
mi the da non potere, a spese proprie o della famiglia propria, in-
traprendera gli stuut superiori seuza grave disagio:

b) il luogo ii nasota del concorrente;
il numero delle persone che ne compo;1gono la famiglia;

d) la condizione, l'età e la professione di ciascuna di esse ;
c) la natura, la gnaatità ed il valore approssimativo dei beni

posseduti dalle persone medesime, nel Comune e altrove:
f) la rendita annu aapprossimativa e rammontare delle pas-

sività e delle tasse comunali pagate da qualunque membro della
famiglia :

L) attestazione rilasciata dall'agente delle imposte del luogo
di nascita e da quello del domicilio o residenza dei genitori stessi,
sull'ammontare delle imposte dirette pagate da ciascun membro
della famiglia :

M) dichiarazione del padre oppure, in sua mancanza, della
madre o del tutore, autenticata dal sindaco, se taluno della fami-
glia del concorrente possegga o no altrove beni o redditi di qua-
lunque natura, a se il concorrente fruisca di altra beneficenza pub-
blica o privata.

V. I concorronti dovranno esserejdi buona complessiene e sce-
vri da infermi comunicabili: percio verranno sottoposti ad una
visita medica elle sarn fatta nel giorno precedente gli esami da un
sanitario da designarsi dal Collegio.

AYYERTENZE.

A. - I dormnenti indicati alle lettere A, 11, C, F, C, JT, T, L,
M - esenti cia hollo a termini dell'art 112 della tariffa generale
formante l'rilegato A (pame 33) annesso.al testo unico della Legge
.sulla tassa di holio, approvato con dooreto Luogotenenziale 6 gen-
naio 1918, n 1:15 - dovranno essere debitamente legalizzati.
!. - Traitandosi di speciale concorso riservato a giovani che

tarono la sarzio miMare, i e,ncorrentiebogihhannocompiutouno
o pifi anni d earso univerdurio sono dispensati dall'obbligo di
aver superruo intti gli esami suggerdi dal Consiglio di facoltkoda
quello del:a Scuola per gh anni scolastiet precedenti.

C. - il aspranti al posto riservato jure loci ai giovani
apparten uti alla e10à o diocesi di Pavia dovranno farne espressa
diebiarazione nella domanda, e provare d'esser nati e ancora domi-
ciliati nella cittù o diocesi di Pavia,
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""" PARTE NON UFFICIALE
VI. - Gli esami di concorso comprendono una prova scritta e

tre orali.
Per tuli prove non v'ha uno speciale programma: esse pei'ò sono

ordinate per tutti i concorrenti in guisa che, pur aggirandosi in-
torno alle materie comprese ned programmi per la licenza liceale o
tecnica, non ripetano tuttavia 10 stesso esame di licenza, ma più
particolarmente

,

diano modo di giudicare la coltura generale del

giovane e la maturita del suo ingegno.
La prova scritta consisterà, par tutti i concorrenti, nello svolgi

mento di un tema dã composiz;one italiana scelto dal candidato fra
i tre temi .che gli vorranno all'uopo proposti.
l concorrenti che, par qualsivoglia motivo, non si trovassero pre-

senti alla dettatura del tema per la prova scritta saranno esclusi
dal concors.o.

Per 10 svolgimento del tema sono lasciate al concorrente sei cre
di tempo.
Durante la prova scritta i concorrenti non possono conferire tra

loro, nè con alcuna persona estranea; è vietato l'uso di qualsiasi
libro o manoscritto, ad eccezione del vocabalario italiano.
La irasgressione di questo norme importa l'esclusione dal con-

. corso.

1.e tre prove orali consisteranno:
a) poi concorrenti gik inseritti (o che abbiano dichiarato di

volorsi iscrivere) all'a facoltà di giurisprudenza o a quella di filo-
sofia e lettere : in un esame di stória, di filosofia e di lingua latina,
comprendente quest'ultimo principalmente l'interpretazione di un

passo di prosa classica latina, mentre l'esame di filosofia riguar-
derà specialmente la filosofia morale;

b) poi ooncoarenti gik inseritti (o che abbiano dichiarato di
Volorsi iscrivere) alla facoltà di medicina e chirurgia, o che aspi-
Dino alla laurea nelle scienze naturali: in un esame di fisica e di
storia naturale, e in un asame di storia civile o di logica a loro

scelta r

c) poi concorrenti infine gleiseritti (o che abbianodichiarato
di vo'ersi iscrivere) alla Facoliit di scienze fisiche e matematiche,
o alla scuola di farmacia per la laurea in chimica e farmacia: in
un esame di matematica e di fisica, e inoÏtre in un esame di storia
civile o di logica a loro scelta.

Ogni esame orale durerù non meno di venti minuti.
Il concorrente che, per qualslŒsi motivo, non si presenti anche ad

una sola delle prove orali s'intende escluso dal concorso.

VII.- Condizione indispersabile per essere nominato alunno
del collegio o ottonore d'inclusione nella graduatoria degli oleggi-
bili, stabilità per'tanti nomi quanti sono.i posti-messi a concorsh.
Nel formare i punti complessivi di merito saro tenuto conto anebe
dell'esito .dell'esame di licenza nella misura prescritta dallo spoeiale
regolamento vigente per gli esamt di concorso Ghislieri.
Nel caso che per parito. di morilo si dovesse ricorrero ad un con-

fronto fra le condizioni economiche degli aspiranti, il giudizio sara

siservato al Consiglio d'amministrazione del Collegio.
La nomin:t degli alunni speita a S. 31. il Re: per l'ammissione

al godimento del posto - eiw, limitutamente alla durata della tem-
paranca occupazione del convitto da parte dell'autorità militare
sarà regolato da norme provvisorie - necessita anche la presenta-
zione al rettore del Collegio di un certificato comprovante l'avve-
nuta iscrizione nel runio degli studenti della R. Università di Pavia
o d'una Scuola d applicazione per allievi ingegneri.

Pavia, 25 novembre 1919.

Il presidente : avr. G. Vittorio.
Il segretario: A. Crespi-Teg¥xxi.

PARLAMENTO NAZIONALE
CAMERA DEI DEPUTATI'

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi, 10 dicembre 1919

(Continuarione)

Fresidenza del presidente ORL\NDO.

NAVA. Enunn ca quindi i diversi prokedimentilegislativi adottatiin
questo semestre ei enuncia i risultati che, in seguito ai provvedi-
menti stessi, fu possibile ottenere, le domande infatti che al luglio
erano poco più di duemila gono solite, al 30 riovembre scorso e

nelle sole provincie di Udine, Bëlluno, Treviso, Vicenza e Venezia
a 104.548, por un importo complessivo li circa 650 milioni.

Passpndo allo lamentelo sollevate per la lentezza delle istruttorie
e della definizione delle pratiche nonchè della seursezza degli anti-
cipi e della mancanza di fondi, verifloatosi p-esso qualche Inten-
denza per i pagamenti, l'oratore riconosce che sono in pirte giu-
stificato; ma fa anche notare che ò doveroso.riconoscere come le
nianchovolezze rilevate sono dovuto in parte allo condizioni nelle

quali si trova attualmento l'Amministrazione delle finanze nei ri-
guafdi del personale ed.in parte alle difficoltà di vario genere.che
inevitabilmente inceppano la priria applicazione di una legge tanto
vasta ed onerosa come quella dei risarcimenti votata dal Parla-

mento.
Tributa il dovuto elogio al personale delle Intendanze, delle Agen•

zie delle imposte, delle Anuninistrazioni del catasto che danno ope-
ra intelligente e fattiva per il compito a loro affidato. (Interruzioni
del deputato Ciriani).
Esprime il convineimento .ebe, superato lo incertezze dei primi

momenti, tutto funzionerà colla maggiore rapidita e regolarith: in
tale convincimento egli o contortato dai risultati solupre maggiori
che constata di mese in meso; al 30 novembre si avevano già 36,602
domande, fra concordate, istruite ed in avanzato corso di istruttoria,
per un importo di circa 296 milioni.
All'onorevole Sandrini, il quale ha accennato alla misura minima

degli anticipi fin qui pagati per risarcimento dei danni dalle Inten-
donze di fidanza delle 5 Provincie (poco più di 7 miliÞai), fa os-

servare che il contribyto dato dal tesoro al servizio dei risarcimenti
non si limita a quella somma; alla quale invero occorre aggiun-
gere la cospicua cifra di 51 niilioni e mezzo anticipati fino ad ora
dall'Istituto federale di credito per il r sorgimento delle Venezie; i
42 milioni versati ai Consorzi zootecnici provinciali por l'acquisto
di bovini da distr.ibuire ai danneggiati (lnterruzioni del deputato
Ciriani); i lË0 milioni assegnati al Credito agrario per il .risarci-
mento dei danni subiti dalle aziende agricolo; i 79 milioili di be-
stiame bovino, equino ed ovino che 11 Ministero delle terre liberate
ha giù distribuito in conto danni; lot milioni già spesi per rice-
struzioni e riparazioni di editei privati, veri o propel risarcimenti
di danni ed infino i 13 milioni giã Iigilati o pagati dalla Commis-
sione delle piede per danni compiuti dal nem'co contro il diritto
delle genti.
Complessivamente, adunque, il tenra ha flu qui'pagato, sotto una

forma o sotto un'altra, p ar risareimento di danni di guorra ai pri-
vati nelle Provincie liberate. più di 456 milioni Ed a tale somma

si dovrebha poi aggiungere anche d rilevante imp arto dei mate-
riali da enstronone, dei earretti, dele hardature, degli attrezzi da
lavorp o via dicendo, forniti. sempre a pavati, dall'anforità mili-
tare e dal Mini,tero delle terre liberate.
Accenna poi alle g-avi difficoltà dello enormo carico che verrebbe

a gratare sullo Stato se, come si confida, si provvederà in breve
termine alla lignidazione dei danni sofferti, ed al riguardo accenna
che ad integrazione delle risorse ordinarie 4161 bilancio occorrorá
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IÑYvedere con m'ezzi che si potranno ritrarre da una speciale ope-
azioito di credito dolla quale, d'accordo.col 'ministro del tesoro, si
già becupando da tempo. (Vive approvazioni).

Accença inflae alla emanazione di diversi provvedimenti per i

uali lo varie Commissioni militari, che fino ad oggi si ðccuparono
ti liquidazione dei danni, di guerra, sono abolite e lo loro funzioni
attribuite agli órgani normali del risarcimento, evitando cost tutti
1.isinconvenienti cho derivano dalla coesistenza di molteplici ullici
gidatpri.

.

Aytala riguardo då assicurazioni agli onorovoli Cappellotto, Ci-
:ogna e Frova, i quali hanno pi'esentato una interpellanza in ria-
prig,,cha l'aYore uniformaf;o i criteri di liquidazione per danni
sg'uiparpblli-t'ca.ýt loro non signiûcicho non si debbano equamente
ralutare lasdiversa.natura o.la.diversa causalo del singoli danni e
lichiara che.il mutatnanto deglLorgani di accertamento non'cambia
).gon innova.nulla,,itr quelli che sono i diritti tin quiriconosciuti,
s.coloro phy.ophoro a .suþlre occupazioni e requisizioni irregel tri
la aÀe dell'autoritå militare.. i
'

s Luinka trattaro la parte della attività svolta dal Mini-
toi•o por lo terre liborato in ordinà all'assistenza civilo ed assicura
Itaritprofughi,,1 quali ammontavano a circa 570 mila, sono ormai
r la quasi totalità rientrati nei-paesi d'oligine o almeno nelle
rqyincie vegeto. ,

Imspesa di assistenza por i profughi, sopportatadalloStato,am-
nontavp, al 30 novembre, a M7 milioni cirea, oltre il larghissimo
entributo dato dalla fraterna carità degli italiatti di ogni parte
lol Itegno.

.

'L'onorevole Sandtini ha pioposto di formaro dei Comitati lesali
Mir .provvedore,alla assistenga delle popolazioni del Vencto già pro-
aþe; ma,11 uiinistro dubita che là, dove non .hanno potuto resi-
tore ja Amministrazióni comunali, possano formarsi e 'réggersi dei
niitati,dfstal génée
er.guanto riguarda Je.cause di malcontento derivanti dal di-

er3o trattamento fattoda Provittoia a Provincia, per la misura
sussidi e per i criteri di assegnazione, assicura di avere, in una

scente riuniotie dei pretotti dello ainque Provincie sussidiate, to-
tqta, aliggpo,a Vonezia, stãbillto criteri uniformi di misura e di
Listelliu ún's (Apþaýsi).
L'äneropop.portato dal tesóro per sussidi pelle cinque provincie
LiÀJine,;Belbliiol Tréviso, Vanezia,e Vicenzi.ammouta a circa 103
nigoni, oltre cir:ca.10) Iniliolii distribuitt sotto forma di materialo
ettoreccio,,di ggegi 91isältñglil o di indumenti.
11gi istòco.ingliee ha'erogato oltre sei milioni per contributi
liiÖgoto di assistonža e di'providenza sociale o circa duo milioni
200 itilla life por IŒ cantpilgap aritinialarica, già condotta vigo-
milite fiollit stagione estifa ed ora continuata o da intensií!

a|o ne'lá prossiipa primavera.
Tilti _1òtte, condotta con modernità di mezzi e con criu ri ass

utambuto scioutifici, 6 Sttta fatta por .mezzo delle due beneme-
Ît istituziolli, l' è Umanitaria » di Milano e l' « Opera Bono-
ti lli », alle quali il ministro tributa vive parole di elogio Appro-
rizioni). *

gli onorevoll Cappell,otto a Sandrini, i quali avevano accennato
i .hiro disdorili i þíänái dell'agricoltura, il ministro fa osservare

iki nei ÏirilitÊdèlle ek( l'acolta e dëi mezzi assegnati al bdancio
Lelle terre Íiberate, n lla ha trascurato per la ricostuazione n-

råriä. I
AA•enna all'ignportante opera del taglio del canae¾ pala.stre eM
n(estava molti territori gik a'lagati: alla lotta cout a le arvico;o:
Lll'acquisto di aratri, erpici, rincalzatori, spranatoi da tilstribuire in

lonto danni di guerra, ed attrezzi minuti como sanghe, zappe,

WLei, eco., da distfibuire gratuitamente ai contadini bis,goosi, e
uno cló per l'imporfð di circa tiue milioni e mezzo.

SAdeetma itifino all'impianto di numerosi essiccatoi pr il grano-
nÀ•a:al¿al adistribd.o del 20-ocr cento concessa a quelli lagrioal-

Riassumendo le cifre già esposte, si arriva a stabilire che l'onero
complessivo, sopportato dal tesoro fino ad oggi por le terre liberate,
ammonta ad oltre 800 milioni; e se a questi si aggiungesse l'im-
pork dei lavori di riattamento degli ažgini, delle strade, dei ponti,
delle opere jdrauliche, ece, campiuti dal Comando supremo si sor.
passarebbe eartamente ls cifra di un miliardo e mezzo. (Com-
'

menti)
In un'op.ora di nata mole non cra p3siihdi che non si verificas-

sero dei difetti, delle incongruenze o deilo lacune, no sarebbe stato
umano che tale opera grandiosa e multirerme si fosso potuta eso-
guire in meno di un anno senza che desse luogo a critiche ed a

Tamentele
L' es, crienza ha suggerito o indicato le vie da seguire, ed ora-

mat ó nattamento tracciato il programma cbc dovrà essere at-

tuato.

Ma se si vuole che le traccic d sastrose della guerra abbiano ad
essere presto cancellate nel Veneto, è indispensabile che l'attività
e la finano stata'e siano largamonte o gaaerosamento coadiu-

vate dalla iniziativa, d alla attività e dal capitale privato. (Interra-
zioni).
Ocecrre altresi che specialmente le grosse e medio tortune de

Veneto vengano incontro allo Stato, anticipando le spese por le

riparazioni e ricostruzioni che le riguardano, perniettendo così allo
Stato stesso di attendere più spoeialmente al risarcimento dei danni
por le classi più umili det lavoratori o dei contadini, i quali non
hanno merzi per procurami denaro a credito. (Commenti)Ï
L°onoresole ministro concluie afTormando che quelle popolazioni

che hanno provato tutto le maggiori angoscio della guerra, hanno
il diritto di ved re abbreviate le sofferenze nelle quali ancora-oggi,
purtroppo, si trovano. E quindi nostro pvero preciso di venire in
loro aiuto.
Ad un compito che ò insiemc di elevata solidarietà nazÎonale e

di alta pietà umana il Governo ed il ministropersonalmentehanno
dato ed intend mo di dedicare ogni loro energia Noi accettiamo,
egli esclama, le vostre critiche ed i vostri consigli, onorevoli colle-
ghi: ma vi domawliamo, e lo domandiamo soprattutto ai colleghi
che rappresentano qui le terre devastate del Veneto, la vostra cor-
diale e fattiva collaborazione: pefphé ò soltanto da uno sforzo di
tutti e di oganno che il gravissimo problema che ci sta davanti

potra avere la pn rapida e completa suuzione.(Vivissimi applausi
al centro e a destra - Commenti animati - Congratulazioni).
NICCOLE a nome del gruppo socialista, dichiara che voterà con-

tro l'osercizio provvisorio perehó un voto favorevole implicherobbe
fiducip nel presento Governo, mentrà il gruppo socialista non in-
tende dare 11 suo appoggio nè a questo nò ad altri Ministeri.
Da nedte parl in questi giorni sono state rivolte Jusingho per

etionare callaborazione del gruppo sócialista: uguali lusinghe
l'ucono fatte dal Governo per superare la presente crisi clio attra-
versa il nostro paese.
Nou é questa il momentos di una crisi di Governo; si tratta piut-

tosto di una crisi di regime. in quanto la s'tuazione attuale è es-

senzialmente rivoluzionaria, (Topo ebo il partito socialista à rimasto
solo per più di quattro anni a coigbattere la frenesia guerraiola
(Appla usi all'estrema sinistra).
!! partito see a:isia pero nan intende precipitare questa situa-

:101e oluzhanna ela e nel fa e che non ò possibile frenare
in n'emn manient. \la ess intende soltanto che da questa ditua-
ione µ >sa sh adare rua enlizinione socialista.
L'eredi che lascia la clas.se

. Larghese, la quale volge verso la
sua immaveabile rovira, é una overlità tutta oberata di passività e

di lutti: o perchö la suceassione dela classe proletaria non sia
resa impo sibile p^r il fallimento sobiacciante delle classi dirigenti,
la classe prolebra si sente tratta a precipita"e gli orenti.

11 partito socialista non ha limdato a sua pr paganda per far
ottenere agli operai miAllori orari o mariori salari, ma non ha
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Dave è arrivata la propaganda socialista ivi il proletariato ha sa-
puto esprimere i suoi mig!inri valori, sia per capacità tecnica, elle

per altezza intellettuale iCommenti).
11 movimento rivoluzio:tario, che si manifesta in Italia, trova cor-

rispondenti situazioni rivoluzionarie non solo in Russia,' ma anche
in Inghilterra o in Francia e perfino in Spagna, ove si

. afferma in

vario modo la tendenzi sociansta.
La insipienza tiel Governo Larghese si ha nel modo come fu con-

dotta la guerra, nei modi corne fu negoziata la pace e nello stesso
incidento di Fiume, che era stata dimenticata da coloro che tratt2-
rono l'entrata in guerra dell'ltalia.

Sulla questione tributaria il Governo ha dimostrato di essero in-

capace di propotTo soluzioni adeguate, colpendo la ricchezza là dove
si e aceuniulata. (Ruinori).
La speranza di economic sul bilancio statale, manifestata dal mi.

nistro del tos tro, è una pericolom ed ingenua illusione, como ô

pure pennelosa illusiono fare assegnamento sulle indennità di

guerra che la Gormania e l'Anstr3a esauste dovrebbero pagare. E

nota cotno soltanto dal partito scoialista sia stato espresso un pen-
siero di pietà per i Liinbi o le donno in Austria che languono per
fame. (Vivissimi applausi all'estrema sinistra - Rumori vivissimi
al centro).
L'inettitudine del Governo a risolvere il gravo problema degli

approvvigionamenti è emersa chiaramente dalle dichiarazioni del-
I'oa. Murialdi, e so ne ha una prova ovidente nel proposito mani-
festato di aumentare il prezzo del pace.
Di fronto alle esigenze del Paese da altri banchi si è fatto ap-

pello all'empirismo e all'economia associata.
Ma nè l'uno uë l'altra possono in alcun modo risolvere i pro-

blemi che assillano la vita del Paese, in quanto l'una formula e

l'altra sono vuoto di conteunto.
Accennando all'azione del partito popolare, osserva che esso

vuole tornare ad un periodo di oramai superato confessionalismo

(rumori al centro) o si propone di togliere alla scuola l'indirizzo
scientifico e positivo. (ltumori vivissimi al centro).
Di qursto stato caotico della borghesia o.genuina espressione il

presento Ministero, il quale dimostra di non avere alcun program-
ma, all'infuori digello di reggersi di ora in ora (commenti), con
oziose omelle da ogni parte inascoltate. (Interruzioni al.centro¿.
Afferma poi che tutte le vecchie tedi sono spente nell'anima po-

polare, nella quale oramai albeggia soltanto la fede sociálista. (Ap-
plausi all'estrema sinistra).
Per queste ragioni 11 partito socialista rimarrà tenacemente alla

opposizione contro qualsiasi Mmistero, in attesa di un governo so-
cialista che attui una nuova civiltà. (Vivissimi e reiterati applausi
all'estrema sinistra - Moltissimo congratulazioni - Commenti).
FEDERZONI, premetto che uno dei coefileienti più importanti dolla

crisi attuale che attraversa il paese, é il mancato raggiungimento
da parte dell'ltalia della sua pace. \

Occorro portanto fare tutti gli sforzi percho la posiziono dell'Itu-
lia, noi riguardi internazionalj, venn so lecitamente e con soddi-
afazione risolta.
Esamina lo risoevo fatte dal Senato americano al.trattato di Veg-

saillos e conotata cho gli Stati i niti del Nord tentiono a sottrarsi

al'compito di contribuire a garantire la pace.
Esamina anche il trattato concluso tra la Francia e l'Inghilterra

e gli Stati Uniti e rileva che questo trattato cade nel nulla dato
I atteggiamento del' Senato americano.
Molti vorrebbero che a questo patto di garanzia ademisso anche

l Italia; l'oratore osserva che a questa adesione nou ei obbligano i
patti già esistenti, i quali so furoun scrupolosamente da noi osser-

Vati, non atrettanto puo dirsi che siano stati rispettati da tutte le

altre potenze.
L'Italla ha compiuto con piena lealtA tutti i sacrillei che gli lin-

ponevano lo sue alleanze; ma non può ora impaguare 11 suo avve·

Di pin all'Italia sono stati, fino ad ora, negati i riconoscimenti
necessari JeÊ sistemara i suoi possedimenti coloniali.
Ë quindi prudente che l'Italia non si cimenti con nuoviimpegaiÊ

anelle nella considerazione che la coalizione politica internazionalog
formatasi contro litalia, .81 è ora indebolita. .

L'Importanza dell'Italia o nuovamente valorizzata e si riconoace

nuovamento che, se noi abbiamo bisogno di tutti, tutti hanno però
bisogno di noi. (Approvazioni a destra).
Noi problemi, che ancora davono risolversi dalla Conferenza della

pace o dallo sue Comnussioni, vi è un vastissimo campoincuil'Ita.
lia, so rappresentata da uomini che abbiano larghozza di veduto,
potra far riconoscere i suoi diritti e tutelare 10 sue sacrosagte aspi•
raz:oal.

Rimane da risolvere, fra i problemi più importánti, quello cligri-
guarda la sistemazione dell'Adriatico o specialmente quella di

Fiume.
Ricorda che ai primi di novembre il presidento Wilson ha rifm-

tito nuovamente ili riconoscele qualsiasi soluzione della questione
Adriatica o di Faume che sia diversa da quella da lui procéderiá•
mento proposta. fatta eccezione per alouno nuoYo insign18eatríl
concessioni.

Ritieno quindi inutile fare nuove proposte al riguardo e rilemil
che non•è d'uopo dimenticare che se un pericolo di connitto esiste
per noi, esso dipende dalla nostra debolezza e dalla nostra dispo-
sizione alla rinunzia. (Interruzioni all'estrema sinistra),*
Le esigenze generali della pace e le condizioni. del nostro :paese

esigono che questo problema sia risolto con ogni solleeltudine.jIn-
terruzioni all'estrema sinistra -- Approvisioni a destra).
Tra l'asserito imperialismo italiano e l'effettivo imperialismajag>

slavo vi deve essere posto per una terza tesi, che però Pora¾rf
non accetta, quella cion dell'autonomia della Dalmazia, sotto la,pg4..
tezione di tutte lo potenze che ne garantissano le condizioni di vita
e lo nobili tradizioni della sua civiltà.

L'Italia, pur adempiendo i doveri impostile dai trattati, deve svol.
gere una politica internazionale all'infuori di infinente estranee e
di interessi particolari di altre nazioni.
Si dichiara perciò contrario ad un accordo italo-greco soprattutta ,

se dovesse risolversi in danno della Rumonia, alla quale erlegago
tante comunanze di interessi.
Così pure verso la Turchia auspica una politica di. amiciziagle

che favorisca una ripresa attiva dei nostri rapporti commerciali.
Circa la Russia afferma che per PIt.alia non vi 6 nessuna raghge

par riflutare 11 riconoscimento di quei,governi di fatto, che some
sorti dallo sfacelo dell'Impero zarista. (Interruzioni all'estremangià
nistra).
Si dice convinto che al progresso bolacevista abbia molto gloyato
il blocco dell'intesa. (Rumori all'estrema sinistra).
Dichiara, infine, che non paventa una politica estera del proleta-

riato, purehó sia sempro o soltanto italiana (Rumori all'estrem si,

nistra), seguendo in ciò l'osempio dei proletariati d'inghilterra e i[i
Francia, che sono soprattutto inglesi e francesi. (Rumori all'estr
sinistra).
Lo Stato italiano deve fare intanto una forte o dignitpse poliggg

di emigrazione e concedere agli emigranti la rappresentansa ge
tica, in conformità della proposta dell'on. Orano (Interruzioni aßt
estrema sinistra).
Raccomanda anche la massima difusione di scuolo italiane 41&

l'estero per impedire che i.figli dei nostri lavoratori emigrati Vágm
gano inconsciamente snazionalizzati (Interruzioni all'estreWa si-
nistra).
R corda come i nostri emigrati abbiano risposto con slancionis

l'invito della patria nel supremo mometto del suo ¶úfeo1ð (Inter-
ruzioni ad intettivo da!1'estrema sinistra).
Rispondendo a questo punto ad una interruzione dell'estrema si.
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forzo per la grandezza dell'Italia e per il trionio .della sua due

volto inillenarla civiltà (Vivissimt o retterati applausi a, destra -
Moltissime congratulazioni - Commenti animati).
' L Presentaziëne di disegni di legge e di una relazione.

I CH1MIEÑTI, min'stro delle, poste e dei telodrafi, p esenta i se-

gnonti disegni dt legge:
> -y convalidazione del decretor Luogotenenziale riguardante le ri-
tenute.sagli'shipendi delle rate di credito dovute da soci alla coo-

perativa nazionale fra impieirati od agenti postali e tolografici.
Convalidazione del do3reto Luogotenenziale per la inserizione

ingbilanscio di sommo per la costrusione di edifici postali e tele-
graficl.

(Continua).

R. ACOADEMIA DELLE SOIENgE DI TORINO
Classe di scienze fesiclee, matematiclee e naturali. -- Adunanza

del 30 novembre 1919. .- Presidenza del socio prof. comm. Au-
drea Nacoari, presidente dell'Accademia.

E scusata l'assenža del direttore della Classe senatore D'Ovidio o
dei soci senatore Foh e Ponzio.
' Ad invito dol presidente, il socio Mattirolo legge la conunemora-

zione del socio corrispondente prof. Savorio Belli.
Ì1 socio segretario, interpretando i sentimenti dei colleghi, rin-

nova alPamato presidente le condoglianze per l'irreparabile perdita
tla liti fatta colla morto della sua degna consorte. 11 presidente ri-
sponde commosso e grato.
Sì logge e si approva l'atto verbale della precedente adunanza.
11 presidente annuncia che durante le ferie l'Accademia ha fatto

paralte gravi e dolorose nelle persone « del socio straniero Erne-
stò Haeckel e dei soci corrispondenti Guglielmo Rayleigh, Pastiuale
Bacearint, Simone Schwepdener, Emilio Fischer, Vincenzo Reina »

si alla memoria loro ed alle loro opere rende omaggio. Comunica
jói i ringraziamenti del professore G. Bruni per la nomina a socio
coci•ispondente dell'Accademia.
11'sogl*etario dà notizia di alcune comunicazioni scientifiche ma-

noscritte mandate da non soci alla segreteria accademica durante
le forie: esse sono afidato per esame a soci competenti. Presenta
14 nota < Osservazioni sul fiore dell'olivo », invidta in omaggio
dall'A. prot'. R. Pirotta socio nazionale.
Ricorda poi che 10 6 luglio u. s., per gradito incarico del presi-

dentä, ebbe l'onore di rappresentare, l'Accademia alle solenni ono-
ranze. rese nelfUniversità di Pavia, all'illustre geologo e nostro
sácio nazionalo Torquato Taramelli, in occasione del suo 44° anno
d'insegnamento universitario; e presenta in omaggio, a nome del
Comitato per le onoranze, una copia del volumetto pubblicato a ri-
doido della festa, e come omaggio proþrio offre per il modhgliere
41FAcca.demia una copia in, bronzo dalla medaglia d'oro offerta al
TafäËelli nell'occasione stessa. 11 presidente rangrazia, compiacen-
dosi delle degne onoranze al nostro collega.
Si presentano e sono accolte per la stampa negli Atti le Note se-

guenti:
Dott. Mauro Picone : < Sul cambiamento della variabile di inte-

grazione nell'intëgrale di Lebesigue », gresentata dal socio Segre.
Dott. Luigi Zoppekti: « L'abito fogliare nellewiepi di Ligustro »,

presentata dal socio Mattirolo.
Sott.;G. Cologi: « Ricerche anatomo-istologiche sugli Enfausiacei.

11 onore di Kematoloscelis megalops G. O. Sars »,'presentato dal so-
cio Salvadori. -

Dott, Filippo Sibicani: « Espressioni analitiche che definiscono più
fŒtizioni analitiche ad area lacunare », presentata dal socio Peano

a nome del socio corrispondente Herzolari.
Prof. Luigi Brusotti•« Sulla scomposizione di una forma blaama

biguadratica nella soiinus a due quadrati ,, presentata dal socio
Peano.
Il socio Majorana presenta una sua nota e Sulla gravitazione » o

ne då notizia riassumendola.

Premio di fondazione Gautieri.
La Reale Accadoulia dello scienze di Torino conferirà nell'anno

1920 un premio di fon lazione Gauti a quell'opera di letteratura,

storia letteraria, critica letterar,a, e sarà giudicata migliore fra
le pubblicate negli anni 1917-919, n escluse quelle che riguardino
le letterature classiche e straniere. Il premio di L. 1900 sarà asse-

gnato ad autore italiano (esclusi i soci nàiionali residenti e non
residenti dell'hecademia) e per opere scritte in lingua italiana.
Gli autori possono inviare all'Accademia, non più tardi del giorno

30 aprile 1920, le pubblicazioni sulle quali desiderano richiamarne
l'attenzione, avvertendo che non saranno restituite le opere ad essa
per tal flue pervenute.

Torino, 10 novembre 1919.

L'u,ecc d mico segre lario

della Classe di scienze morali, storicho e filologicho
• ETTORE STAMPINI.

CRONACA ITALIANA
Per il garestito nazionale. - L'Istituto italiano di credito

fondiario ha deliberato di sottoscrivere al nuovo prestito nazionale
per quattro milioni di lire.
La Cassa di risparmio di Genova ha deliberato di sottoscrivero

per venti milioni.
Fondazione Carnegic. - 11 Consiglio di amministratione

della Fondazione Carnegie, presioduto dall'on. ammiraglio Reynaudi,
riunitosi in questi giorni, ha conferito n. 3 medaglie d'argento, n.13
di bronzo e compensi in denaro per la somma complessiva di lire
8450 a cittadini che si sono resi benemeriti di eroismo in opere di
pace.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
COSTANTINOPOLI, 21 (ritardato). - Il gran visir ha pregato la

Commissione incaricata di preparare la difesa della Turchia davanti
alla Cont'erenza della, pace di terminare rapidamente le relazioni,
potendo esser prossima la convocazione della Delegazione.
Si allerma che i commissari alleati avrebbero laseisto.compren-

dere al gran visir che la pace con la Turchia potrebbe esser con-

clusa entro un breve termine.
NEW YORK, 25. - Il presidente Wilson annuncia che ilGoverno

abbandona il controllo sulle ferrovie, lo quali tornano a dipendere
dalle Compagnie.
LONDRA, W. - L'Agenrkt. Reuter ha da Irkoustk che Tòmsk è

stata sgombrata il 20 corrente.
PARIGI, 26. - 11 présidente del Consigli greco, Venizelos, è ar-

rivato stamane.
Nella seduta del 23 corr. 11 Consiglio supremo ha de3iso di auto-

rizzare la ripresa delle relazioni commerciali con la Romonia:
Le conferenze fra i delegatia alleati e tedeschi per l'entrata in vi·

gore del trattato di pace cornincieranno nei primi giorni della prose
sima settimana.
I delevad britannici e italiani sono attosi a Parigi per lunedi.
11 Consiglio dei ministri ha approvato il progetto di legge che

anticipa di un'ova l'ora lá ale a datare dal 1° febbraio.
HER LIND, 20. - 11 presideato della Conferenza della pace ha cou-

segnato alla Delegazione to eses la risposta alla nota del ' 14 di-
cernbre.
PA RL ; l. 6. --- N i ka d . shing ton : Wilson ha ratificato la

love Fire, approvata <hu ato il 16 corr., che autorizza la co-
sLitadone g una accordare crediti all'Europa, allo
neopo a svduppara il com e ao Œesportazione,

Dyretters: DARIO PRRUZY. Tipografia della Mantellak. TUMING RA FFAET.E, gerente respornabile.


